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IL. "K2 19 (8591 m.) 

f Méntre la spedizione interna
zionale della quale la parte il 
nostTo ing. Piero Ghigiione 
sta nuovamente tentando la 
scalata ai massicci del Kara-

"* Uorum, riesce sommamente in
teressante l'articolo tli Casti-
Blioni sui precedenti tentativi 
fatti da italiani e stranieri 
per '.a, conquista delle ancor 
inviolate altitudini della gran
de montagna asiatica . 

Quantùnque spesso venga desi
gnato col nenie g&nerico di Hima-
laya l'intero eietema montuoso 

. compreso fi-a:!'India,- jliTibef, e .il 
' Turkestan, la vera e propria cate

na himalayana è limitata ad oc
cidente dalla valle dell'Indo, che 
la eeipara da un 'a l t ra , catena, 

•meno estesa, ma non meno ele
vata ed imponente, quella del 
Karakorum. Parecchie cime su
periori agli 8000 metri e mol-

. *'tissime sopra i 7000 ro. sono rag
gruppate in uno spazio relativa-

*" mente ristretto formando uri fan
tastico complesso di torri e pira
midi colossali, che lanciano verso 

4Ìl cielo le loro formidabili pareti 
rocciose, ergentiei improvvise e 

••> quasi verticali dagli estesissimi 
ghiacciai. (Dopo le calotte polari, 
il bacino del Karakorum è la più 
vasta estensione ghiacciata della 

" terra) . I valichi sono ra r i e diffì
cili, le creste dirupate non sono di 
nessun aiuto per portare un assal
to a queste montagne, che paiono 
difendersi con baluardi rocciosi, 

1, alti mig l ia ia 'd i metri.Anche l'ap
proccio è difflciTe a causa della 
grande distanza dalla p ianura in
diana e dai centri abitati. Non è 

f quindi da meravigliarsi se l'oro-
^«jrafìa dell^ catena presenta anco
r a molte incognite e se la storia 
delle conquiste alpinistiche nel Ka
rakorum è assai breve, quantun

q u e l'accesso non sia ostacolato da 
difficoltà politiche, come • nell'Hi-
malaya. 

»_ La vastità dei ghiacciai e la 
complessa strut tura geologica ha 
attirato parecchi scienziati, fra cui 
figurano ai posti d'onore nomi ita

li l i an i : le esplorazioni, 1 rilievi e le 
misurazioni di De Filippi, Daine}-
li, Desio e altri sono note e aipprez-
zate da tutti. 

Le spedizioni a scopo essenzial
mente alpinistico sono invece po-

"''~^'chissiime,' inà ' ai)Che" fra ' quéste™ e-
•"merge per perfezione di organizza

zione e per importanza di risultati 
raggiunti, quella guidata dal Duca 
degli Abruzzi nel 1909. 

'Senza soffermarci sui numerosi 
e ripetuti sopraluoghi degli inca
ricati dell'ufficio topografico del
l ' India, ricorderemo, fra le più im
portanti spedizioni nel Karakorum, 

i quella di Younghusband nel 1887 
che, proveniendo da Pechino, pe
netrò nell 'India attraversando la 
catena per il passo Mustag; quella 

' di Conway nel 1892, che percorse 
circa due terzi della catena e, in 
un tentativo al Golden Throne 
(7195) m.), raggiunse uno sperone 

«̂  di 6890 m., che ifu battezzato Pio
neer Peak. Per U anni nessuno 
riuscì ad oltrepassare l'altezza rag-

^/^ giunta dal Conway. Nel 1898 appa-
• re per la prima volta nella regio

ne la famosa coppia americana dei 
coniugi Bullock-Workman. che de
dicò al Karakorum ben nove sta
gioni fra il 1898 e il 1917, percor
rendolo in tutti i sensi e raggiun^ 
.gendo moltissime cime secondarie, 

. m a senza mai affrontare le cime 
principali. •• 

11 primo assalto al "K 2„ 
Nel 1902 ecco una comitiva gui

da t a da «Eckenstein e composta da 
tre inglesi, due austriaci e uno 

. svizzero, che si dirige nientemeno 
cììe alla cima più al ta del Karako-
rum, il K 2 (8591) m.), la terza vet
t a del mondo. (Anzi fino a qual
che anno'fa era r i tenuta la secon
da, con una quota d i 8619: ma re
centi calcoli, che tengono conto 
della rifrazione atmosferica, han-

, no determinato la quota attuale, 
inferiore di appena 12 m. a queQla 
del Kangcengiunga). Questa mon
tagna , dlie ancora • non • h a • nome 
ed è indicata solo col dato di rife-
Tirfiénto topografico, è un'arditis
s ima piramide, rassomigliante un 
po' al Cervino, che s i erge impo
nente sopra il ghiacciaio Godwin 
Austin, nel bacino del Baltoro,.con 
apicchi di oltre 3500 m. Le sue for. 

- midabili pareti sono così ripide, 
che nessun ghiacciaio vi si _ può 
appoiggiare, fatta eccezione per il 
versante orientale, d a cui si stac
c a un gigantesco crestone. ghiac
ciato, simile a quello famoso del 
Kangcengiunga. . . . . . . . 

^ La spedizione Eckenstein, ricca 
più di ottimismo fiducioso che di 
esperienza dei monti- dell'Hima-
laya , pone il suo campo base a 

- 5700 m. sul ghiacciaio Godwin Au
stin, ai piedi della cresta SE del 
K 2, uno spaventoso costolone di 
rocce e gihiacci, che nella parte me
d iana .raggiunge un'inclinazione di 
60 gradi. 

'"' Ma, dopo ulteriori ricognizioni, 
trovano che la cresta NE deve- es-

• sere «più facile» e trasportano il 
i_ campo a 6100 m. ai piedi di que

st 'ult ima. 
II tempo si mantiene pessimo e 

le condizioni della montagna sono 
veramente proibitive. Il 10 luglio, 
durante una breve schiarita, due 

-, alpinisti salgono per la cresta fino 
a 6700 m., poi, spossati, sono co
stretti al ritorno. Questa è stata 
l 'unica opportunità che si sia pre-

-eenta ta alla spedizione durante 
tu t t a la sua permanenza nel Kara-

-I- kbrum. 

. 1 1 campo viene ancora spostato 
a 6400 m. nell 'ultima ansa del 
ghiacciaio Godwin Austin, m a il 
maltempo continua ad infuriare, 
sopravvengono malattie e la comi
tiva, il 4 agosto, è costretta a pren
der la via del ritorno. 

L a spedizione ebbe a combattere 
contro condizioni atmosferiche con
tinuamente avverse: ma forse que
sta fu la loro'salvezza, poiché l'ec-
cessivo otfMni&mo d a cui erano 
pervas i . tutti.j,-partecj?)anti. :,ayi:eb-^ 
be potuto portarli ad ; una cata
strofe. I ' .., • . 

La spedizione del Duca degli Abruzzi 
Sette anni più ta rd i il K-2 'd i 

viene la mèta di una spedizione 
italiana, organizzata e guidata, con 
l 'abituale perizia del Duca degli 
Abruzzi. Già d a parecchi anni il 
Duca aveva in animo di affronta
re questa superba montagna: la 
sua tempra di esploratore e il suo 
indomito desiderio di conquista, 
che l'avevano portato" ad affermar
si vittoriosamente in ogni sua im
presa, sulle Alpi come . verso il-
Palo, in Alaska come sul Ruven-
zori, ora lo trascinavano verso la 
vetta eccelsa, versò l'affermazione 
più difficile e più gloriosa. Non po
tendo entrare nel Tibet per 'misu
rarsi con l'Everest, egli scelse il 
K 2, allora ritenuto la seconda 
vetta del mondo. 

Gli sono compagni il suo aiutan
te. Marchese Negrotto, Filippo De 
Filippi, Vittorio Sella, coi suoi 
aiuti fotografi, le guide Giusep
pe Petigax, Alessio e Enrico Bro-
cherel e, 4 portatori tuttf di Cour
mayeur. 

Il piano d'attacco è di porre un 
campo su un granrocc ione giallo-
rossastro, 1000 m. più in alto, e da 
qui,, con un campo intermedio, 
raggiungere la spalla del monte 
(7728 m,) sotto la cuspide termi
nale. Questa veramente è così ri
pida che lasciava ben poche spe
ranze di successo, ma' anche sol
tanto la salita della spalla è ra già 
una meta così importante e at
traente, da giustilìcare pienamen
te il tentativo. Se, per le difflcolltà 
o per il maltempo, non fosse stato 
possibile di' raggiungere la spalla 
al primo tentativo, sarebbero stati 
lasciati».ai campi 'int'ermedi.vde,po-Jsolo la spalla di 7728 m; : la cuspi-. 
siti •drSat.eKali e"'"al:vlverj;"'p^"r iS-"""de -fériniìnale rimane'*'arretrata; "è 
cintare il compito a una seconda 
cordata di rincalzo, ohe si teneva 
pronta al campo base. 

II 30 maggio il Duca, con le gui
de, i portatori . indigeni e viveri 
per una settimana, lascia il cam
po sul ghiacciaio,e attacca la cre
s ta , che all'inizio è fortmata da 
rocce non tanto ripide ' e d a sfa
sciumi. Un campo pirovvisorio vien 
posto a 5561 m. Poi le guide pro
seguono per -cana l i e creste roc
ciose fino a una selletta 300 m. 
più in alto: d a qui iniziano la sca
lata di un ripido ' canalone di 
ghiaccio, che richiede un lungo e 
faticoso lavoro di piccozza e ohe 
vien munito di corde fisse per fa
cilitare la scalata ai portatori. Le 
difficoltà non sono ancora ecces
siva, ma si comprende che l 'avan
zata sarà pecassariamente assai 
più lenta del previsto. 'Perciò sei 
portatori indigeni sono rinviati a l 
campo base a rifornirsi ' di viveri 
e 'di attrezzi. 

IB 1.0 giugno le guide riprendo
no l 'avanzata per ipreparare la 
via: ora .si trovano a oltre 6000 m. 
su ripidi e infidi lastroni di roc
cia marcia. Quello che d a sotto 
appairiva relativamente facile, pre
senta invece, passaggi difficiilissimi 
e pericolosi. Tuttavia procedono, 
con la dovuta cautela, verso il fa
moso roccione rossastro, che par 
sempre vicino, m a che pur non si 
riesce mai a raggiungere. 

Alfine si debbono convincere che 
ile difficoltà, già fortissime per 
guide espeirte e senza carico, so
no assolutamente insuperabili per 
i iportatori e che è inutile insiste
re per una cresta così lunga e che 
fin daiirinizio presenta difficoltà 
così forti. Il 2 giugno vien rac
colto tutto il materiale e si ridi-
scendé àlcaimpo bàser ^.v; . "• 

(Né i l 'Duca né le guide sono af
fatto, stanchi o scoraggiati dai t ré 
giorni di inutile lotta sostenuta 
sulla cresta SE, e il 4 giugno sono 
di nuovo in marcia per esplorare 
il versante occidentale, raggiunge
re una sella ai piedi della cresta 
NO e, se possibile, esaminare il 
versante N, su cui s i avevano no
tizie molto incerte e discordanti. 

Ma anche qui la fortuna non as
siste il valore degli alpinisti: il 
ghiacciaio è terribilmente acciden
tato, la parete O si presenta come 
una ripidisisiina lastronata roccio
sa di oltre 3000 m. d'altezza, e la 
cresta NO, rocciosa anch'essa e 
affilata, termina sopra il colle con 
un ammasso di guglie e di pinna
coli .inaccessibili per uha comitiva 
numerosa. 

Il Duca tut tavia vuol arrivare al 
colle per esplorare il versante N. 
Risalito tutto il ghiacciaio e supe
ra t a la larga crepacela marginale, 
affronta un 'ul t ima ripidissima mu
raglia di ghiaccio vivo, ohe richie
de ben 12 ore di duro lavoro di 
piccozza. A t a rda o ra alfine la sel
la è raggiunta e battezzata col 
nome del suo conquistatore: Sella 
Savoia. La s u a /altezza è di 6666 m. 

La vista sull 'opposto versante, il 
bacino ,3'éllo Sciaksgam, è impo
nente è assai istruttiva, ma l'ob
biettivo più interessante, la .pare te 
N del K 2, è nascosto d a .un costo
lone. L'ora è troppo avanzata per 
potersi at tardare in ulteriori raco-
ignizioni e in ogni modo si può con-

IL PREIVIIO PltJ AMBITO 

il Capo del Governo ha ricevuto a^ Palazzo Vcnitia, il 30 maggio, i membri dello spedizioni del 
Club Alpino Italiano ai monti della Persia e delie Ande, accompagnati dà S.-É. Manaresì.^ 

s ta tare che nessuno.sperone secon
dario si appoggia alla parete N, 
mentre l'angolo d i inclinazione di 
questa è tale da escludere ogni pos
sibilità di salita. Senza ulteriore 
indugio il Duca decide il ritorno: 
con l'aiuto della corda si calano 
rapidamente per la muraglia 
ghiacciata e, a notte fatta, sono 
tutti di nuovo fiiuniti all'accampa
mento. 

Scartati dunque i versanti Sud, 
Ovest e Nord, più non rimane da 
esplorare che il versante Est, e*a 
tal uopo il camipo vien rimosso il 
giorno seguente e tutta la carova
n a si trasporta alla testata del 
ghiacciaio, Godwin Austin. . 

Da qui il km. 2 cambia total
mente aspetto : invece di una pira
mide rocciosa, h a la forma regola-
-re di un cono interamente rivesti
to di ghiaccio, il cui apice però è 
solo la spalla di 7728 m; 

nascosta. 
Per meglio esaminare questo 

versante e le possibilità offerte 
dalla cresta NE, il Duca sale di 
fronte a questa al Windy Gap (For
cella del Vento, 6233 m.) e attac
ca la cresta E di un picco secon
dario, lo Staircase Peak (7339) : 
un'enorme crepacela lo arresta a 
6600 m. : è inutile perder giornate 
preziose nel tentativo di forzare il 
passaggio su' questa cresta di se
condaria. Importanza: la vista da 
questo punto è già suifficlentemen-
te isf3ruttiva... per , consigliare il 
Duca a desistere dal suo assedio 
alla formidabile cresta del K 2, e 
a rivolgersi a qualche al t ra cima 
che offra maggiori probabilità di 
successo. 

A 7500 metri sul Bride Peak 
Vien scelto il Bride Peak (7654 

meti-i), in fondo al ghiacciaio del 
Baltoro, una delle poche cime del 
Karakorum che non appaia ecces
sivamente difficile. La sella Cio-
golisa (6333 m.) lo separa dal Gol
den Throne (7195) m.), il monte 
già tentato dal Conway nel 1892. 

Il 2 luglio si pone un primo cam

po ai piedi della seraccata sotto la 
sella. Malgrado il cattivo tempo e 
le continue nevicate, 'si riesce a su
perare la seraccata e ad accam
parsi sulla sella Ciogolisa, sullo 
spartiacque fra il bacino del Balto
ro e quello del Condus. .: 

Dopo un priinq tentativo ' reso 
vano dal cattivo tempo,: e dopo 
lunghe giornate di paziente attesa 
al campo durante l'infuriare 'del
la tempesta, il 17 luglio il Duca 
con le sue,guide attacca la cresta 
•SE del Biritìe Peak .e ,si accampa 
a 6853 m^ d'altezza; Il 18 è una 
giornata calma, ma la nebbia è 
così fitta che non permétte di ve
dere a 10 metri di distanza. Tut
tavia salgono,: ancora per lavcresta 
nevosa, non, difficile^ ma faticosa. 
Alle 13,30 le ultime ròcce sono rag-
p iu j i e : la cima n?o può esser? 
!ontairia,.marultimji tratto di cre
sta ai ,j.la^§.^jlfitt ..?i?ì|:-«,,'̂ fill •.P.̂ '̂ ^M 
COSÌ 'ripidi]'••'ctìe 'sarlSbe "".'pazzesco 
avventurarvisi in condizioni di vi
sibilità nulla. D o p o due ore di' 
attesa nella vana speranza, di una 
schiarita, il Duca è coscrefto nJ-
l'amaròzza della rinuncia, a soli 
160 m., dalla vetta, • 

' La sera stessa discende fino alla 
sella Ciogolisa. Il maltempo non 
concede altra opportunità di rin
novare il tentativo. , 

La quota raggiunta dal Duca è 
stata calcolata 7493 m. : un record 
mondiale di altezza^ che è stato 
superato solo nel 1922 durante la 
seconda spedizione al Monte Eve
rest. Certamente con migliori con
dizioni di tempo, il Duca avrebbe 

"potuto raggiungere la- vetta del 
•Bride Peak, poiché tutti i parteci
panti al tentativo si trovavano nel
le migliori condizioni fisiche e mo
rali, malgrado la grande altitudi
ne. L'acclimatamento conseguito 
con lunghe soste ai campi elevati 
era così buono, che appena si av
vertivano gli effetti dela rarefazio
ne dell'aria. 

Oltre ai risultati alpinistici e 
sportivi raggiunti, la - sipedizione 
portò un prezioso contributo alla 
conoscenza della catena dèi Kara

korum, col rilievo fotogrammetrico 
del bacino del Baltoro e con la 
splendida raccolta di fotografie di 
Vittorio Sella. ' 

I rilievi furono completati nel 
1929 da un 'a l t ra spedizione italia
na, capeggiata da un altro princi
pe Sabaudo, il 'Duca di Spoleto; 
Balestrieri e Desio, valicando il 
•passo di Mustag (5800 m.).e scen
dendo per il ghiacciaio di Sarpo 
Laggo nella valle dello Sciaksgam, 
arrivarono a ricongiungersi con i 
rilievi 'del geografo inglese (Mason, 
colmando così una, vasta lacuna di 
questa importantissima zona del 
Karakorum centrale. Gli obbieftivi 
della spedizione però furono emi
nentemente scientifici e nessun ten
tativo fu fatto ad alcuna cima im
portante; 

II K 2 dunque continua a sfidare 
impavido la sete di. conquista de-
gl ialpinis t i d i tutto il.mondò i cer
to la lontananza, ' le terribili "diffi
coltà (ben poco inferiori, probabil
mente a quelle del'Kangcengiunga) 
e il maltempo che imperversa an
che nel Baltoro, non sono fattori 
che possano molto incoraggiare un 
tentativo. Eppuj-e il più ottimista 
al riguardo è proprio Vittorio Sel
la, che, dopo aver esaminato e fo
tografato il monte da tutti i ver
santi, ritenne che- la cresta ME, 
malgrado la sua lunghezza, offra 
delle serie probabilità di succes
so, purché sia presa fin dal suo 
inizio sul ghiacciaio Godwin Au
stin, J;anto che tracciò su una foto-
grajfia "tutto l 'itinerario d a seguire, 
segnando anche i posli più oppor
tuni per i varii accampamenti.-

Intanto una spedizione interna
zionale, caipeggiata dal prof. iDyh-
renfurth, e di cui fa par te l'ing. 
Ghigiione, è par t i ta per il Baltoro. 
Quando vedremo anche una nuova 
spedizione italiana, dirigersi verso 
questa regione esplorata, studiata 
e descritta da italiani, verso que
sti colossi meravigliosi, che narra
no al mondo le gesta e.̂ gTi ardi
menti di principi Sabaudi e di 
scienziati e di alpinisti Italiani? 

E. CAS-nGLIONI 

ATTENDAMENTO NAZIONALE NEL GRUPPO DEL BRENTA 

T 

La giornata del C. A. I. 
Il 20 scorso è »tata organizzata 

— fecondo le direltive. del Presi
dente generale, on. Mimaresi — la 
oinnai tradizionale. « Giornata ds.1 
C-A.l. » da paztQ di quasi tutti, le. 
150 sezioni.del sodalizio. Si tratta, 
come è noto, di'una manifestazio
ne di propaganda per la monta
gna intesa ad "aVpinizzare Vltalia'" 
non per creare un piccolo nucleo 
di specializzati, ma per elevare so
prattutto la massa dei giovani, sì 
dd fame degli uomini fisicamente 
sarti, semplici di anima e puri di 
cuore,-forti camminatori e; ove oc
corra, fieri difensori delle nostre 
Alpi. 

Anclie quest'anno è stato ripetu
to il successo delle annate prece
denti, da quando, cioè Vort. Ma-
naresi assunse la Presidenza del 
massimo Ente alpinistico^ naziona
le. E' stata una vera mobilitazio
ne generale che ha visto^ il 20 u. s. 
le montagne d'Italiai dalle Alpi 
agli Appennini ai monti della Si
cilia, popolarsi di numerose comi
tive di appassionati, giovani e vec
chi, tendenti tutti ad un'unica me
ta: portarsi in aitò, conoscere, la 
divina bellezza dell'Alpe, ' alla qua
le si sentiranno gradualmente, ma 
irresistibilmente attratti. , 

Il rito ha assunto anche carat
tere di apertura della stagione al
pinistica, dopo l'intensa attività 
sciatoria. Gli itinerari sono stati 
diversi, a seconda delle caratteri
stiche di ogni Sezione e sottosezio
ne del C.A.I. Qualche tìita ha avu
to svolgimento, per cause di for
za maggiore, il 27 ed il SI maggio, 
ma il significato della manifesta-
zione^è.stato ovunque il medesimo, 
ed i risultati soddisfacentissimi. 

Difficile e d'altra parte superfluo 
tracciare un panorama anche suc
cinto delle sìngole ascensioni com
piute. Rileveremo solo iche in qual
che caso la (manifestazione ha riu
nito intorno alle fòrze del C-A.I. 
anche i Gruppi dopolavoristici, gli 
organizzati dei Fasci giovanili, del 
G.U.F.,-deWO.N. Balilla, ecc. of
frendolo spettacolo di un came
ratismo cordiale, quanto mai sim
patico nel comune amore per la 
montagna. In altre località, le gi
te hanno assunto carattere inter-
sèzionale, còme a Tremalzo, ove 
si trovarono riuniti gli alpinisti di 
Trento, con .anelli d.i,^Mdntav.a,., di 
mva. Rovereto ed Arco, sotto la di
rezione del generale Larcher. 

Ovunque il <mas.simo entusiasmo 
ed il più perfetto affiatamento, fa
vorito anche dal tempo che in ge
nerale si è mostrato benigno in 
questo scorcio di stagione a carat
tere tanto vario. 

Neve e valichi alpini 
Giogo dello Stelvio, cm. 100, fa

rinosa. 
Rifugio Città di Busto al Gemi-

land (m. 2480), om. 110. 
La strada "dello Stelvio è libera 

fino alla 4* Cantoniera. Sono chiu
si al transito i passi del Pordoi, 
dello Stelvio, del Giovo e di Fal-
zarego. I colli del Grande e Piioco-
lo S. Bernardo e della Maddalena 
non • saranno transitabili pr ima 
della metà del corrente mese. So
no invece stat i riaperti al traffico 
in questi giorni il passo del Sem-
pione t ra Domodossola e Briga ed 
il Passo del S. Gottardo, fra Airqlo . 
e Goescheneri. ' 

La strada Canazei-Passo di Sel
la-Val Gardena è sgombira dalla 
neve dal 25 maggio scorso e quin
di è possibile il transito alle mac
chine ed il comodo accesso al. rin
novato Rifugiò Passo di Sella del 
C.A.I.. di Bolzano., 

Nuove ascensioni in Presolana 
Domenica scorsa, 27 maggio, 

mentre una cordata composta da 
Elvezio Bozzoli, Mario Gelosa, 
Germana Grignaschi, Arturo Peira-
no ripeteva l'ascensione d.ellO' spi
golo iS della Presolana Centrale 
(via Longo), altre due cordate dì 
alpinisti della Sem e della Sezione 
di Milano del C.A.I. portavamo a 
termine due nuove scalate. 

La pr ima cordata composta da 
Vitale Bramani , Curti e Renato 
Ferrari , vinceva dopo laboriosa ar-
rànipicata lo spigolo SSO, i l primo 
a sinistra dello spigolo S (via Lon
go) incontrando difficoltà di quin
to grado. 

La seconla cordata invece, Nino 
Castiglioni, Silvio Saglio e Mariuc-
cia Bardelli, superava in tre ore di 
brillante e divertente arrampicata, 
lo spigolo SO, tracciando u n itine
rario elegante ed.aereo sul versante 
Sud del massiccio dolomitico. Le 
difficoltà incontrate non superarono 
il terzo grado. Lo spigolo SO è quel
lo ohe limita a destra (salendo) il 
canalone Salvadori. 

E ' uscito il programma dettaglia
to dell'attendamento, che verrà spe
dito a tutti i soci. 

Coloro che non lo avessero rice
vuto -potranno farne richiesta alla 
Segreteria della Sezione di Milano 
del C.A.I., in Via S. Pellico, 6. 

Poiché le richieste cominciano 
ad affluire numerose, si prega dì 

sollecitare le 'iscrizioni, avverten
do, che queste verranno irrevoca
bilmente chiuse non appena rag
giunto il numero massimo di cen
to per ogni turno. 

' • • • , 
Comunichiamo con piacere che 

la Presidenza della Società Alpini
sti Tridentini (Sezione del-C.A.I. di 

Trento) h a messo a disposizione 
dei partecipanti all 'Attendamento 
Nazionale un certo numero di co
pie della «Guida del Gruippo di 
Brenta» di Pino Prat i , al prezzo 
ridottissimo di L. 3. 

Le copie si possono acquistare 
presso la Segreteria della Sezione 
dì Milano del C.A.I. 

tlDOva Via SQliapaiole deltlibbio a i R e H i 
Sulla parete del Nibbio, al Piani 

Resinelll, alcune cordate si sono av
vicendate la mattina del 27 scorso, 
come avviene ogni domenica dopo 
la prima conquista* ivi ottenuta lo 
scorso anno da Emilio Comici uni
tamente ad elementi del C.A;!. di 
Lecco e del Gruppo arrampicatori 
fascisti pure di Lecco. 

Una di queste cordate, seguita' con 
particolare interesse da molti curio
si, aveva un compito speciale: trac
ciare una via nuova da Intitolare 
al comume di Campione d'Italia. Gli 
scalatori erano Cassln, Boga e Pan-
zeri, tre capicordata del G.A.F^N.I. 
di Lecco. Il nuovo tracciato, giudi
cato di estrema difflcolltà, si trova 
fra la via Comici e la via Cassln. 
L'altezza della parete è di 80 metri 
circa ed il superarla ha richiesto 
circa sei ore di lavoro. 

Nuova via sul "Cecilia,, 
Il 16 maggio scorso, prima giornata 

di allenamenti del rocciatori del G. A. 
F. N. I. di Lecco, ha fruttato una vit
toria sul Torrióne Cecilia (Grignetta) 
dell'altezza di circa. 90 metri, preci
samente sullo spigolo ovest. La salita 
è considerata di quarto grado con un 
passaggio di quinto. Cordata: Vitto
rio" Panzeiri, Francesco Polvara. Bru
no Citterlo. ore impiegate 3 e mezza. 

Le guide ampezzane riducono le tariffe 
In armonia alle nòte direttive 

emanate dal Gqverno fascista per l'a, 
deguamento dei costi al prezzo della 
valuta, 11 valoToso corpo delle guide 
alpine ampezzane — ch'è giustamen
te considerato tra i migliori del mon
do — ha deciso, su proposta del Con
siglio Nazionale Guide e Portatori, di 
Tldurre le tariffe delle proprie presta
zioni dsl 5 % con decorrenza dal l.o 
giugno corrente. 

La Guida dei Monti d'Italia 
In una .seduta che ha avuto luògo 

presso il Touring Club Italiano a 
Milano ed alla quale 'sono intervenuti 
il comm. Attilio [Gerelli, il dott. Gui
do Bertarelli, il -conte Aldo Bonacos-
sa ed il dott. Vittorio Frìsinghelll, la 
Commissione ha. preso visione idei 
primo volume, quello delle Alpi Ma
rittime (A. Sabbadini], di cui è sicu
ra la consegna in giugno delle copie 
alle Sezioni del '•C.A.I. ' 

Il lavoro, assai ben [riuscito, è ricco 
di 600 pagine e di alcune centinaia 
di schizzi illustrativi e di carte a co
lori, il volume porta una prefazio
ne del \Presidente del C.A.I. on.; An
gelo Manaresi. ' .. ' 

Il-.conte Aldo Bonacossa ha tìa tem
po consegnato il manoscritto della 
prima metà della sua guida iier là 
regione iCodera-Masino-Bregaglia-Di-' 
sgrazia, di >cwi si è iniziata la com
posizione. 

Le tSezioni del Club Alpino debbo
no quindi \provvedere alla collocazio
ne delle copie del primo .volume (Al
pi Marittime) a loro assegnate. Sap
piamo che 'la Sezione di Milano ha 
iniziata la sottoscrizione per i pro
pri . soci a prezzo di favore per, il 
detto volume limitatamente alla asse
gnazione avuta; se detto piccolo 
quantitativo verrà superato, il prez
zo di vendita sarà quello di coper
tina, assai maggiore. 

La F ~ L S. i. nell'anno XI 
Dalla relazione del C.O.N.I. rife-

rentesì all 'attività svolta nell 'anno 
XI dalle Federazioni affiliate, si ri-
levànó^ìi'ellà'tèrza parte i ' ségùentl 
dati illustrativi circa lo eviluppo 
degli sport invernali : 

Le società iscritte alla F.I.S.I. 
sono salite a 350, con oltre 16 mila 
soci.-Nel programma agonistico fi
gurano ben 380 gare, con un au
mento coniplessivo, rispetto all 'an
no precedente, di 123, che s i l ipar -
tiscono come segue: gare naziona
li 37; di campionato nazionale as
soluto (maschile e femminile) 3; 
internazionali 18; sociali e provin
ciali 314; interprovinciali d i sele
zione 8. Oltre diecimila sciatori 
Banno • partecipato alle suddette 
gare. -

La Federazione h a svolto intensa 
propaganda nel mig^lioramento del
la tecnica, organizzando appositi 
corsi per maestr i di sci a Clavières 
ed al Passo dello Stelvio, con la 
partecipazione di 100 aspiranti . Nei 
due corsi sono stati riconosciuti 
idonei, dopo un esame assai seve
ro e meticoloso, 30 sciatori ; 24 dal
la commisisone di Clavières e 6 da 
quella del corso aJ Paisso dello Stel
vio. 

Sono s ta t i poi banditi corsi in
vernali per sciatori principianti 
nelle zone di Cortina, Clavières, 
Val Gardena; iSestrières, Asiago, 
Val Formaza, Valsassina, Pontedi-
legno. Passo di Rolle e Roccaraso, 
ai quali hanno partecipato 3500 al
lievi, mentre altri 1300 sciatori 
hanno partecipato ai corsi estivi 
dello Stelvio, del Buitor, della Lob-: 
bla alta, del Livrio e della capan
n a Casati. 

A coronamento dì tale azione la 
F.I.S.L ha istituto, al iSestrières 
ed a Cortina, due scuole di sci a 
carattere permanente, funzionainti 
con precisi intendimenti di unità 
di insegnamento e di disciplina. 
. iSono stati costruiti e migliorati 
trampolini da salto, tanto che a fi
ne stagione ne esistevano 40, fra i 
quali 15 grandi, 10 medi e 15 pic
coli per scuola ed allenamiento. 

Questi i punti più ealienti del 
programma, ai quali occorre ag
giungere i particolari di organiz
zazione interna, che riflettono il 
movimento della periferia; difatti 
è stato riveduto e sistemato H fun
zionamento di varii Direttori pro
vinciali, che hanno ormai quasi 
tutti raggiunto un assetto nuovo, 
rispondente alle esigenze del'orga-
nizzazione. 

« T e l l o <Soi O l t i t » «*A„ 
Nell'ultima seduta consigliare lo 

Sci Club « A nha ammésso nelle pro
prie file accettando le richieste di 
associazione, i signori-. 

Gabriella Dreher, Capit. Enrico Sil
vestri, Tenente Pietro Barbieri, Um
berto Catana, \Rag. Piero Oneglto, e 
ha discusso i vari articoli all'ordine 
del giorno. 

Fra l'altro ha deciso dì svolgere 
una gara isocìale di discesa e slalom 
che si effettuerà nella zona del Pas
so dello Stelvio domenica 17 giugno 
p. V. Questa gara avrà un carattere 
originale in quanto che è stato de
ciso di penalizzare le cadute che i 
concorrenti dovessero fare nel tratto 
di discesa. 

Alla gara potranno partecipare so
lamente soci dello Set Club « 4 • e 
avrà il carattere intimo dì famiglia
rità intesa a radunare tutti i soci 3 
una manifestazione che darà modo* 
dì meglio sviluppare la reciproca co
noscenza. 
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LO SCARPONE 

CLUB ALPINO ITALIANO 
S E Z I O N E D I MI L A N D '•'a 

La OQerra solle vette e m oliiacciai 
dell'Ortles - Cevedale 

Il Prof. Ten. Colonn. Tullio Vran-
Oia 'razzoli, dietro invilo della no
stra Sezione, ha tenuto l'annuncia
ta conferenza riuscita di grandissi
mo interesse. La vg.sta sala era sti
pata da insigni alpinisti milanesi, 
moltissimi dei quali hanno avuto l'o
nore di essere alla testa delle truppe 
alpine come ufficiale di complemento 
nella regione dell'Alta Valtellina. Pre
senziava una rappresentanza ufficiale 
del V lìeugtmento Alpini ed il Colonn. 
Federico De Giorgis, comandante il 
VII Fanteria, già 'Capitano degli Al
pini e Capo di Stato Maggiore del 
Settore Valtellina. 

L'Avu. Camillo Giussani, nella 
breve ed efficace presentazione, ha 
voluto rievocare come la Sezione di 
Milano del Club Alpino abbia dato 
all'Esercito nella zona più alla del
ia gl'onde guerra un notevole grup
po di ufficiali dull'allora Colonnel
lo Lorenzo Barca comandante in 
cavo per parecchi mesi, al Dolt. 
Guido lìerlarclli che fu ufficiale del 
1 Riparto d'assalto e capitano del 
Jìaltaglione Sciatori Monte Ortles, 
da Paolo liobbiali d.cll'artiglieria, di 
montagna, al Maggiore Alberto San
tini, mutilato di guerra presen
te che comandò la Centuria Val
tellina, dall'avv. Pizzagalli all'avv. 
Cavazza del Jìattngiione Val d'Orco, 
dalle guide Tuana Giuseppe e Giu
seppe Schivalocchi alla guida Ten. 
G. B, Compagnoni, e molti, e molli 
altri. 

L'autore, che pubblicò alcuni anni 
fa un volume apposito sulla guer
ra dell'Ortles, inquadrò assai bene 
la sua conferenza presentando una 
cinquantina di proiezioni di fotogra
fie di azioni fatte dal Dr. Guido 
Dertarelli, una trentina di fotogra
fie austriache in parte tolte da pub
blicazioni ufficiali austriache e di 
alcune carte e fotografie panorami
che d'insieme. Dal sapiente contra
sto delle immagini italiane ed au
striache sorse un vivo interesse. 

Con la parola chiara e con un'e
sposizione rapida, il Prof. Vrangia 
Tazzoli ha descritto l'ambiente, le 
migliori imprese alpinistiche-guerre-
sche fermando la descrizione prin
cipalmente sulla presa della Tra-
foier-Eisswand [m. 3553) da parte 
austriaca e la ripresa nostra, e sul
la battaglia per la vetta dei Monte 
-S. Matteo {m. 3692), nella quale ri
fulse l'eroica fine del 'Capitano Ar
naldo Derni. 

La magnifica conferenza riscosse 
unanimi applausi dopo un'ora di 
continua allcnzione. 

I Nel mesi di Giugno. Luglio, Agosto 
e Set tembre la Sezione r i m a n e chiu-

' sa nel ipomeriggio del saba to . 
Biblioteca. — I.KI biblioteca è aper ta 

ai soci ne i giorni, non festivi, di 
Martedì . Giovedì e Veneirdl dalle 21 
al le 22,30. 

Tessera Sociale. — Si ricorda che 
per usufrui re dei vantaggi offerti a i 
soci e specialmente i r ibass i nei rifu
gi è necessario essere sempre muni t i 
della tessera in corrente per l 'anno 
in corso. 

Coloro che ne i rifugi non .notranno 
esibire la tessera •dovranno pagare 

——. . —.,o4o>* —̂ 

5. Riduzione del 50% sul prèzzo di 
pernot tamento nei Rifugi del C.A.I. 

C. Riduzione del l"0% sul le consu
mazioni nei detti rifugi. 

7. Sci Club C.A.I. Milano - organo 
sciistico della Sezione, indice mani
festazioni sciistiche, igite alpini
stiche. • 

a. All'Estero tutte le facilitazioni 
concesse ai Soci 'dei Clubs Alpini 
aventi reciprocità di t ra t tamento. 

9. Certificato per l ' ammiss ione nelle 
Truppe Alpine, purché il Socio sia 
iscritto a lmeno due a n n i e possieda 

^ ^ • ''i^X 
- >>;,>; 

Vacanze Economiche Alpine SQno'.A 
seguent i : • ' ' " ^ '< 

VALTEiLLINA'* 

B r a s c a (m[.;1210), in V a l Coderà,; 
Allievi (m?*2390), in Valmaeili.P5? 
Giane t t i (m. 2534), i n V a l m a s i n q ; 
iPonti (m. 2572), in ValmaeinoVi';', 
Zoja (m. 2040), in V u l m a l e n c o ; -
B r a n c a (m. 2493), iri Va l fu rva ; 
P ìzz in i (m. 2706), in Val Cedeh; ' 
V Alpin i (m.,2877), in Val Zebrù . 

Escursione al Monte Legnone (m. 2.610) 
I COMITIVA 

Sabato 9 g iugno 
Par t . da Milano (terr.) oire 14,32 
Arr a Dervio e ipart. a piedi » 16,26 
Arr . 'a lRoccolo Loria (m. 1463) » 20,30 
Pranzo e [peirnottamento. 

Domenica 10 giugno 
Par t . dal Roccolo ore 
Arr. in vet ta al Legnone 

.(m. 2616) » 
Pa r t . dalla vetta » 
Ritorno a l Roccolo » 

9 10 Giugno 
Il COMITIVA 

•Sabato 9 g iugno 
P a r t . da Milano •(ferir.) ore 17,10 
Arr. a iDervio e (pajrt. a p iedi » 19,03 
Arr. a Suegl io im. 787) » 20,30 
Pernot tamento all 'Albergo Legnone. 

Domenica 10 giugno 
P a r t . da Sueglio ore 7,— 
Arr. al Roccolo Lonla ed in 

vetta a l lyegnonciiiò (m. 1716) » 10,— 
Ritorno al Roccolo » 12,— 

III COMITIVA 

Domenica 10 giugno 
Pa r t . da Mi lano (ferr.) ore, 5,12 
Arr. a iDervio e •'jjart. a p iedi » 8,02 
Arr. a l Roccolo Lcirla (m. 1463) » 12,— 

cola 
Quota d' iscrizione L. 32,-

coniipirendente: pranzo, al loggio 
zione, vino e servizio. 

Chiusura delle iscrizioni: appena 
raggiunto il numero mass imo di 17 
par tec ipant i . 

N 

4.30 

9,— 
10,— 
12,— 

Colazione di ravioli ore 12,30 
Par t . da l Roccolo ore 16,— 
Arr. a Dervio » 19 — 
'Part. d a «e rv io (ferr.) » 19,39 
Arr. a Milano • » 21,50 

Quota d'iscrizione L. 17,50 
coniprendente; alloggio a Sueglio. co

lazione, vino e servizio. 
Chousura delle iscrizioni: Mercoledì 

6 giugno. 

wl 

r 
Quota d'iscrizione L. 13.— 

coiriiprendente la -ola colazione, vino 
6 servizio ; , , 

Chiusura delle iscrizioni: iMercoledì 
6 giugno. , ; :/,' 

B. - Il versamento dell© quote dev'essere fatto al l 'at to dell ' iscrizione. ^ ^ -
11 biglietto ferrov. Milano-iDervio (111 classe. L. 23), dovrà esseui'e acquistato s ingolarmente. 
Chi s i reca al Legnone deve (portaire picozza o bastone e l 'occorrente per lo spunt ino in vetta. • -
Alle ore 10,30 della domenica verrà celebrata l a S. Messa a l la Caippelletta di S. Sflrio sul Ivegnoncino. 
11 Rifugio nei giorni 9T10-11 giugno è conipletamente iriservato alla Direzione deU'escuirsione. 
L'escursione si effettua con qua l s i a s i tempo. 
Con auto propr ia s i può ar r ivare subuona s t rada fino alle stalle di Sub ia le (m. 1096) e da qui fino al Rifugio 
su s t rada mil i tare mediocre . 
L'auto-coriera Dervio-Introzzo fa servizio a tut t i gli arrivi dei treni da Milano (lUervio-Introzzo, and. e rit. L. 8) 
previo avviso all 'atto dell ' iscrizione. 

Direttore: Antonio Rossini 

Posti di studi al Col d'Olen 
I sor:i di'l C.A.I. elle desiderano 

IMiiio (lei (liii> posti (li studio a di-
siiofizione ll'iino della .Sedo Centra
le (l(;l Couiilato S(;ieritincn del C.A.L, 
l 'ali lo a (lisposizioiu; della Sezione 
'di Milano del C.A.I., presso i Labo
r i tori « ;\. Mosso » al Colle d'Olen 
(Molili^ lìosa), sono invitati a inol-
tiarp domanda al Comitaìo Scicn-
Utìc.o del C.A.I (Via Silvio Pellico 
N, 0, Milano) entro il 25 giugno. 

Sulla domtinda deve figurare l'og-
fictto dolilo ricerche, il tempo che si 
desidera impiegarvi , il mater ia le 
scienitifìco di cui si ha bisogno e la 
proparazioine fatta sul l 'argomento. 
Noi caso ehe l 'interessato non sia 
direttore d i isìituto scientifico è ne
cessario invìi attestazioni di perso
na notoriamente competente in ma
teria a garanz ia della propr ia pre
parazione, e, nel caso s ia assisten
te, anche l 'autorizzazione a lavora
re al Colile d'Olen da pifrte del di
rettore dell'istiliito da cui dipende. 

Visita di [iistodi delle [apanne alla Sezione 
11 15 maggio 11 signor Giuseppe 

Tuana di Bormio uni tamente ai cu
stodi Giov. (Giuseppe iPi(nggera di 
Solda, Ortler di Tra lc i , Carlo Hale-
le di Val Martello — son venut i in 
Sezione ricevuti dagli Ispettori del
le Capanno ing. cav. Carlo Riva, 
iing. Giuseppe Lavezzari, Gianfranco 
Barili; doti. Vittorio Lombardi , rag. 
Emanuele Trezzi. 

I l Vice Presidente li r ingraziò cor
dialmente per l ' interessamenlo che 
hanno per le nostre capanne — e li 
incitò a sempre meglio curare lo 
sviluppo anche invernale dell 'alpi
nismo 

NOTIZIE IN FASCIO 
Orario della Sede. — Gli uffici di 

segrete(na sono apert i tut t i i giorni 
feriali dal le 9 alle 18 e dalle 15 alle 19 
dalle 21 alle 22,30. Le sale della Se
de sono aperte ai soci nei giorni fe
riali dal le 17 aUe 19 e dal le 21 alle 
22,30. La sera del sabato, delle confe
renze, nei "giorni festivi e solennità 
la Sezione r i m a n e chiusa. 

come non soci senza a lcun diritto a 
rifusione della differenza. 

Capanna Brasca (m. 1200) in Val 
Coderà. — Alio scopo di facilitaire 
l 'accesso a l l a capanna e Per aderire 
a l desiderio espresso da a lcun i fre
quentatori della Val Coderà venne 
stabili ta u n a tariffa per il t raspor to 
dei sacchi da Novale Mezzola alla Ca
p a n n a Brasca alle seguenti tariffe: 
1 sacco L. 8; 2 sacchi L. 14; 3 sacchi 
L. 18. 

Rivolgersi a l , ca^'. Diego Nonini a 
Novale Mezzola. 

iSposì. — Il dottor Rodolfo Mugna i 
consigliere e segretario della Sezio
ne, ha impalmato la genti le signori
na Ada Mercant i figlia del gr. uff. 
Arturo Mercanti . I c o l l e g i di Dire
zione l ianno inviato a u g u r i e fiori 
agli siposi. 

Mario Resmini , segretario della 
Commissione rifugi del la iSede Cen
trale si è uni to alla s ignor ina Lui
sa Ponti ; il dott. p rocura tore Antonio 
Sesone colla s ignor ina Antonietta 
Vezzani; il slg. Fedele Vìsmara colla 
signorina Alina Cattaneo, figlia d i 
S. E. il Generalo Cat taneo, già co
m a n d a n t e il Corpo d 'Armata di Mi-
alno. 

Alle gentili coppie i migl ior i augu
ri e le sincere felicitazioni. 

Regali dai soci. — 11 dott. Gino To-
nazzl h a donato 50 fotografie ratppre-
sentant l i p i ù suggestivi pano rami 
delle nos t re Alpi; Il cav. Giuseppe 
Mazza ha fatto tenere u n forte quan
titativo di cancelleria. 

La iDirezlone r iconoscente rin
grazia. 

Onorificenze a soci. — Il sig. Giu
seppe Mazza venne ins igni to della 
decorazione di Cavaliere della Coro
na d'Italia. 

Congratulazioni. 

Vantaggi offerti ai Soci 
1. Sede Sociale, con servizio d i or

ganizzazione ed informazione alpi
na (Via Silvio Pellico, 6). Ritrovo 
important iss imo di tutti gli a lpini
sti milanesi e di Commissioni del
la Sede Centrale del C.A.I. 

2. Rivista Mensile I l lus t ra ta della 
Sede Centrale (solo ai soci perpe
tui, vi tal izi , ordinari , popolar i e 
studenti) . 

3. Giornale « l o Scarpone », quin
dicinale di alpinismo e not iz iar io 
alpino, o rgano ufficiale della 'Se
zione. 

4. Volume Regione Albigna - Masi
no - Disgrazia della Guida Monti d'I
tal ia - in dono a l solo Soci ordi
nar i . 

la necessar ia idoneità fisica e la ri
chiesta preparaz ione teorica. 

10. Riduzione del 50% sulle Ferro
vie dello Stato per oonaitive d i 5 
soci. 

11. ^Riduzione individuale sulle Fer
rovie dello Stato per partecipare a 
manifestazioni «ciistiche da l 15 no
vembre al 30 giugno. 

12. Tra t tamento di favore negli Al
berghi affiliati. 

13. Diritto di assistere al le 10 Con
ferenze fondamental i pe r l 'alpini
smo che vengono date ogn i anno . 

14. Ribasso sul prezzo delle pub
blicazioni del C.A.I. e di alcune 
delle carte di Zone Alpine del T.C.I. 

15. «Ribasso del 20% per l 'acquisto 
di Carle dell 'Istituto 'Geografico Mi
li tare. 

16. Presti to gratuito d i libri, gior
nal i e Carte topogirafiche della ric
ca 'Biblioteca Sezionale con oltre 
5.000 volumi. ;. ' . . 

17. Partecipazione alle adunate an
nual i del la Sede Centrale e alle gite 
organizzate dalle varie 'Sezioni. 

18. 400 Rifugi Alpini i n tut ta la 
Zona delle Alpi di cui circa 30 di 
proprietà della Sezione. 

Vacanze economiche alpine 
' D u r a n t e l'eipoca di a p e r t u r a dei 

r ifugi a n c h e pel c o r r e n t e e s t a t e sa
r a n n o o r g a n i z z a t i i t u r n i se t t ima
n a l i del le V a c a n z e E c o n o m i c h e Al
p i n e , c h e h a n n o i n c o n t r a t o l a p iù 
favorevole accogl ienza p r e s so i no 
s t r i soc i . 

I r i fugi che s a r a n n o ad ib i t i a l le 

ALTO A D I G E : • ^ 
Città d i Mi lano (m. 2573), in Val-

di So lda ; V 
S e r r i s t o r i , ((fti. 2721), i n Val di 

Zay ; ;:•( 
Dux (m. 2264), in V a l Mar te l lo ; 
Canz ian i (ni. 2504), in Val d 'Ul-
. t imo ; ;'* 

Borle t t i (m.. 2212), s u l l ' O r t l e r ; 
P o r r o (m. 2420), in Va l A u r i n a ; 
P r i n c i p e di ( P i e m o n t e (m. 2527), 

in Val P a s s i r i a . 
Al p r o s s i m o n u m e r o d a r e m o il 

p r o g r a m m a de t t ag l i a to . , 

G I T E S O C I A L I 

Cresta Segantini - Torrioni Magnaghi 
16-Ì7 giugno 

(Par tenza d a SNitilano F F . S S . 14,32 
Ar r ivo a l Cairlo P o r t a 18,30 
Sveg l i a - - " . ] . :, r , ' ^ . 4,30 
• • ; ' ' '; i " ' P é i r t e s W i i è M ^ ' , " - • ': 
P a r t e n z a ; | \ : 5,30 

Comitiva A ICresta S e g a n t i n i 
Comitiva iB 'Torrioni (Magnaghi 

P a r t e n z a d a l P o r t a o re 18,— 
» d a Ba l l ab io Inf. 

(autoibus) » 19,46 
)) d a Lécco F F . iSS. » 20,20 

Arr ivo a M i l a n o : » 23,21 
QUÒTA: L.~25 

Viagg io fe r rov ia , a u t o b u s , per 
n o t t a m e n t o . ;; 

D i r e t t o r e dji g i t a 'P . ManmoTìti 
U n a p a r t e d^lla c o m i l i v a p e r n o t 

t e r à a l l a Caipanna R o s a l b a . 
I n f o r m a z i o n i : ^ 
P . M a r i m o n t i Via B r e r a 2 - tele

fono 80-659. " i 

Soci, pagate la quota sociale I 
Si a v v e r t e c h e col m e s e c o r r e n t e 

v iene I n i z i a t a l ' e saz ione a domic i ' 
•io del le q u o t e d o v u t e pel c o r r e n t e 
a n n o , a u m e n t a t e d e l l a t a s s a d i 'Li
re 2 p e r s p e s e di e s a z i o n e . 

I soci f a r ebbe ro a t t o g r a d i t o ef
f e t t u a n d o al p iù p res to il v e r s a m e n 
to del dovu to i m p o r t o p r e s so la no
s t r a s e g r e t e r i a , od a mezzo ca r to 
l i n a v a g l i a , a n c h e p e r ev i t a re l 'e

v e n t u a l i t à d i linai eospens fone di 
invio di pubb l i caz ion i . 

I soci d i m o r a n t i a l l ' e s t e r o do
v r a n n o a g g i u n g e r e L. 5 in p i ù . 

' P r e s e n t a r e la t e s s e r a a l l ' a t t o del 
p a g a m e n t o in s e g r e t e r i a . 

Nei mes i di g a g g i o , g i u g n o , lu
glio, a g o s t o e s e t t e m b r e la Sezio
n e r i m a n e c h i u s a nel p o m e r i g g i o 
del s a b a t o . 

Soc i O r d i n a r i L. 60 
» P o p o l a r i » ;S 

S c i C l u b CAI MILANO 
ca dè i P a s s o di Rolla. 

Soci •Aggregati 
» S t u d e n t i 

25 
17 

Q u o t a L . 15 con diritljo a l la g u i d a sciisti-

Grande escursione in'Val Gardena 
29-30 giugno 1° luglio 

V e r r a n n o eiffettuate g i te facil issi
m e p e r p r i n c i p i a n t i ed ascens ion i 
(per rocc ia to r i p rove t t i , ne l g r u p p o 
del Sassolunga e Cime delle 5 dita. 

Bas i d i p a r t e n z e : 
' Ho'leì Uonte Pana, Uifnglo Vi
cenza. 

.Direttore g i t a : Vompe'o Mari-
monti. 

P e r in fo rmaz ion i : 
P . (Marimonti , Via B r e r a , 2 - tele

fono 80-659. 

R i ch i ede re .p rogra in ina ' de t ta 
g l i a to . 

Ili lan 
Gruppo Ortles Cevedale 

NOTIZIE GENERALI 
' Cartografia. — Si accenna solo al
le cune principaìi d i e laci-iniente si 
t rovano . in commercio, « Istituto Geo-
giraflco Militare », g r a n d e carta topo-
gratlca del Regno d ' I ta l ia al lOO.OOO, 
logli 8 (Bormio )» (Cevedale) 15 (Bol
zano) 19 Vni'anù) iW) lAdamello). Le--
vale di campagna al 25.000 — vedi 
tavolette comprese nei logli al 100.000 
— Carta della Conca di Solda a l 
25.OO.0. « Touring Club Ital iano », nuo
va carta del Grutppo Ortles-Cevedale 
al 50.000 1,. 8. Carta d 'I tal ia al 250.000, 
logli 4 iBerguino) e 5 (Trento). «Gal
li », car ta della zona dell 'Ortles a l 
50.000 edita da Vallardl, Milano. 

Bibìiograha. — C. A., I. - Guida del
la regione dell 'Ortles — S c i Club Mi
lano. I t inerari Sciistici - C. A. I e 
T. C. 1. d a Rllugio a Kilugio, Voi i l i . 

Divieti di fotografare e di eseguire 
rilievi. — Ili tutta la zona a nord del
la linea clie dal Monto Giovaretto per 
Cima Venezia, Cevedale, Gran ZebriY.' 
Oirtles arr iva a l conflne Svizzero è 
vietato eseguire ril ievi ' topografici; 
non è però vietato l 'uso di macchine-
fotograflelie, tuttavia l 'Autorità di p . 
S. ha diiritto di sorveglianza sulle 
macchine stesse. Nella zona fra l'Or-. 
tles ed il Passo dello Stelvio-e , noi-
l'Alta Valle di Trafoi è vietato pren
dere fotografie, fa:re rilievi, salvo per
messo dell 'Autorità Mili tare che si 
può richiedere al Comando di Divi
sione in Bolzano. 

Carta di Turismo Alpino. — Non è 
necessaria. 

Guide e Portatori . — a.Bormio, In 
Valfurva, a gelida, Trafoi, in Val 
Mafftello. 

RIFUGI DEL VERSANTE 
- VALTELLINESE 

V. Alpini (2877), P lzz in l (2706), Ca
sati (:l2tf6), Bernasconi (3100), Branca 
(2540). 

Accesso da Milano. —. Ferrovia da 
Milano per Sondrio a Tirano, ore 
3,30r4; t reni diretti, indi auto-corriera 
per Bormio (posta, telegrato, telefo
no) Km. 38, con proseguimento (solo 
estivo) per S. Antonio (Km. i) e San
ta Caterina Valfurva (Km. 12 circa) 
da Bormio. 

Prinoipaii località di fondo valle. — 
S. Antonio Valfurva (1330) allo sboc
co di Val Zebn'i, capoluogo del Comu
n e di Valfurva; modesto alberghetto. 
; S, Caterina Valfurva ;,(B78) centro 
turistico ed alpinistico importante, 
allo sbocco della Valle di Cavia; al
berghi di Varie categorie in pairte a-
pert l tutto l 'anno; ipòsta, telegrafo 'e 
telefono estivi 

RIF. V. ALPINI (2877;. — Alla te
sta ta di una valletta che scende al 
Rio Mare a breve distanza dalla Ve
dret ta dello Zebrù. Inaugura to il 24 
ottobre 1884 col nome di «Capanna 
Milano », ampliato nel 1901. Durante 
la gue r ra centro della difesa di Val 
Zebrù. iDal 1926 dedicato a l V Alpini,, 
nuovamente riedificato nel 1928 etl 
inaugura to l'S set tembre 1929. Costru
zione In m u r a t u r a a due plani , con 
dieci locali con 38 cuccette.' Acqua 
nelle vicinanze. A pochi metr i dal r i 
fugio è un ampio baraccamento in 
m u r a t u r a ad un p iano composto di 
due locali con 50 posti su tavolaccio. 
Seirvizio d'alberghetto nei mesi estivi 
e nella stagione inverna le aperto so
lo u n localetto del baraccamento con 
8 posti e dotazione di legna. Custo
de: gu ida Giuseppe Canclinl, Bormio. 

Accesso. — iDa S. Antonio Valfurva 
(1339) s t rada segnata. Dappr ima car-
ireggiabile s ino \a l l a Ba l t a del Pasto
r e (2159) lungo la Val Zebrii (ore 3), 
indi per mulat t iera che irlsale 11 Rio 
Mare sino al Rifugio (ore 2). Totale 
ore 5. iDurante l ' inverho qualche pe
ricolo di valanghe nel t rat to sopra l a 
Baita del Pastoire. 

Ascensióni. — Ortles (3829) per il 
Giogo Alto (3531) circa_oire 6 — Mon
te Zebrù (3740) in circa. 3 ore passan
do per il Giogo Alto — Gran Zebrù 
(3856) in ore 6,30 circa, difficile, pe r 
il Passo di Solda (3454) — P u n t a 
Thurwleser (3652) In circa ore 3,30 — 

Servilo d'c l̂bergl\etto 
nei rifuQci della. Sezione 

Rifugio Albergo « Carlo Por ta » al 
Piano dei Resinelli — mt. 1426, aperto 
tutti 1 giorni da l Ilo apri le a l 15 ot
tobre. - Passeggiata deliziosa, due 
ore di comoda mulat t iera 'da Balla
bio Suiperìore, boschi, prater ie , ca
scate. - Centro delle escursioni e del 
le arrampicato sulla Grigna Meri
dionale - Colazione al prezzo fisso 
di L. 10. 

Rosalba — mt. 1730 (sulla Cresta 
Segantini) aperto tutti l Sabati e Do
meniche dal 5 maggio a l 22 luglio, 
tutti l giorni dal 28 luglio a l 26 ago
sto, tutt i l Sabat i e Domeniche dal 
1 settembre a l 14 ottóbre. 

Custode: guida Pietro Rompani -
Mandelio Lario. 

Releocio — mt. 1719 (sulla Grigna 
Settentrionale) tutt i i Sabati e Do
meniche dal 9 giugno al 22 luglio, 
tutti 1 giorni dal 28 luglio al 19 ago
sto, tut t i i Sabat i e Domeniche da l 
25 agosto al 16 settembre. 

Custode: guida Polettl Gio. Batta -
Firazione Somana di Mandelio Lario. 

Luigi Brioschi — mt , 2400 (sulla vet
ta della Gr igna Settentrionale) tutti 
i Sabati e Domeniche dal 2 g iugno 
all'S luglio, tut t i i giorni dal 14 lu
glio a l 9 set tembre, tu t t i i Sabat i 
e Domeniche dal 16 a l 30 se t tembre; 
pasti L. 9. 

CusTode; guida Attilio Invernizzi -

Roccolo Loria — m. 1463 (Legnone) 
tujtti i Saba t i , Domenicale e Lune'dì 
dal 2 g i u g n o a l 22 lugl io, tu t t i i 
giorni dal 23 luglio a l 20 agosto, 
tutti i Saba t i , Domeniche e Lunedì 
dal 25 agos to . a l 1° ot tobre - Past i 
L. 9. 

Custode: Guida Sflrio Buzzella -
Introzzo (Dervio). 

Giovanni Bertacchi — mt . 2194 (al 
Lago d 'Emet) 30 giugno, 1 luglio, 7-8 
luglio, e tut t i i g iorni d a l 14 luglio 
al 16 set tembre. 

Custode: guida Scaramell lni Pie
t ro Guglielmo - Madesimo. 

Luigi Gianetti — mt. 2534 e Badile 
mt . 2538 (Val Porcellizzo - Valmasi-
no) tutti i giorni da l 30 giugno al 

16 settembre - Pasl i L. 10. Vacanze 
Economiche Alpine. 

Custode: guida Giacomo Florelli -
S. Martino Valmasino. 

Francesco Allievi — mt. 2390 (Val 
di Zocca - Valmasino) tutti i giorni 
dal 3 0 - 6 a P 1 6 - 9 - P a s t i (L. 10 
Vacanze Economiche Alpine. 
' Custode: guida Enrico Florelli -

S. Martino Valmasino. 
Cesare Ponti — mt . 2572 e Cecilia 

mt. 2557 (Val Predarossa - Valmasino) 
tutti l g iorni dal 30 giugno al 16 
settembre - Past i L. 10. Vacanze E-
conomiche Alpine. 

Cus tode : Francesco Scelti - Cat-
taeggio - Valmasino. 

Alfonso e Raffaello Zoia — mt. 2040 
(Campo Moro Valmalenco) tu t t i i 
giorni d a l 1° luglio a l 30 settembre 
- P a s t i L. 10. Vacanze Economiche 
Alpine 

Custòde: Renzo Mitta - Torre S. 
Mar ia (Sondrio). 

V Alpini — mt. 2877 (Val Zebrù) 
t u t u i g io rn i dal 6 luglio al 23 set
tembre - Pas t i L. 12. 

Cus tode : guida G. Canclinl - Bor
mio . Vacanze Economiche Alpine. 

Luigi E. Plzzinl _ mt. 2706 (Val 
Cedeh) tutti i g iorni dal l" luglio 
a l 23 settembre - Pasto L. 11. Va
canze Economiche Alpine. 

Cus tode : guida T u a n a Giuseppe -
Bormio. 

Gianni Casati ;-. mi- 2367 (Passo del 
Cevedale) tuUi 'i g iorn i 1° luglio al 
23 set tembre - Pasti L. 12. 

Custode: guida Giuseppe Tuana -
Bormio. ;' 

Cesare Branca( — mt. 2493 (Va lFur -
va) tutti i giorni dal 1° luglio a l 23 
settembre - Pasti L- I t . -Vacanze E-
conomlcihe A l p i n e . -

Custode; giiJ.da IFelice Alberti -
Valf Uirva. '{ 

Luigi Brasca r - mt. 1210 (Val Code
rà) tut t i 1 gioriii da l 20 giugno al 23 
set tembre - Pas t i L. 9.. Vacanze Eco
nomiche Alpine; . 

CusTode: Cav. Diego iNonlni - Ne
vate Mezzola. • i 

Città di Milano —• mt . 2573 (Val Sol-
da-Alto Adige) i tutti i giorni dal 1" 
luglio a l 23 settembre - P a s t i L. 11. 
Vacanze Economiche Alipine. 

Custode: guida Giov. Giuseppe 
Pinggera - Solda. 

Dux — mt . 2^64 (Val Mairtello-Alto 
Adige) tult i i giorni dal 15 giugno 
al 23 settembre - Pas t i L. 9,50. Va
canze Economithe Alpine 

Custode: Carlo Hale le - Morter. 
(Coldrano). i 

Alfredo Serristori — mt . 2721 (Val 
di Zay - Alto Adige) da l 1 luglio al 
23 settembre - Past i L. 11. Vacanze 
Economiche Alpine. 

Custode: guida Feder ico Reinsta-
dler - Solda. \ 

Oroda di -Trafoi (3563) circa ore 4 — 
Cima di Caihpo (3480) circa ore 4,30. 

Traversate . — Al Rifugio Monte Ll-
vrlo (3175).e.Passo dello Stelvlo (2759) 
ore 5 cifcà (passando, per il Passo dei 
Volontari (3030), Passo del Camosci 
(3198) e Passo di Tuckett (3349). Det
ta t raversata è effettuabile cogli sci. 
— Al Rifugio Borletti (2212) circa ore 
5,30 peir il Passo dell 'Ortles (3355), 
non facile -- Al Rifugio Luigi Pizzlni 
(270G) per la Cima della Miniera 
(3402) ed il Colle Pa l e Rosse (3388) in 
óre 3,45 circa. Percorso pure effettua
bile cogli sci. Un al tro itinera<rio a l la 
Pizzini , più facile, si stacca dà sopra 
della Baita del Pastore a quota 2600 
circa, e roer il sentiero V. Alpini, e il 
Passo dello Zebj-ù (3010) porta a l Ri
fugio. — Al Rifugio Gianni Casati, 
al Passo del Cevedale (3261) . in ore 
3,45 circa, passando p r i m a per il Col
le delle Pa l e Rosse, piegando poi a 
sinistra lungo le pendic i mèiridionali 
di Punta Graglia e Cima Solda, 

- . Celso Colombo. 

SCI CLUB C.A.I. - MIUNO 

Prima femminile del Dome Mischabel 
L ' a n n u n c i a t a a scens ione a l Dòme 

d e s Mischabe l (m. 4554) nel le Alpi 
d e l Val lese è s t a t a c o m p i i i t à /el ice-
m e n t e d a d u e c o r d a t e di soci com
pos te d a l conte Ugo d i V a l l e p i a n a 
e d a l l a s i g n o r i n a M a r i a Vi t to r i a 
Tor ra t i i , d a i . s l g g . M a r a z z a e F r a t i 
— che h a n n o r a g g i u n t o l a v e t t a c o n 
temipo sp lendido , ma; forte vento . 
F r a i p a r t e c i p a n t i v a n o t a t a la s i 
g n o r i n a M a r i a V i t t o r i a T o r r a n i ; 
che in t a h m o d o h e compiv'a l a p r i -
mii, s a l i t a femmini le in sci . Si t r a t t a 
a n c h e de l la « p r i m a » ascens ione 
i t a l i a n a i n v e r n a l e senza gu ide . 

ALBERGHI AFFILIATI 
ALLA SEZIONE DI MILANO 

del C. A. I. 
Chiareggio, m. 1600 (Boschi. gMaooial e 

vette). Trattamento e prezzi famigliari, 
Apribile in Inverno. Conduttore: Livio 
Lenatti, guida del O.A.I. 

Alpe Devero in. 16&0 . Albergo Cervan-
done. ' •'. 

Cortina d'Ampezzo, m 1200 • Hotel Vit
toria, aperto tutto l'anno Sconto 10%. 

Genova Grand Hotel Savoy Majestic. ' 
Grado Stazione balneare • Hotel Pen-i 

Sion Bsplanade, 
Kandersteg. m IZOO • Hotel Adler vicino 

alla stazione, ape-rto tutto l'anno, ri-* 
scalciato. Sconto 5% 

Madesimo m. 1550 - Grand Hotel Made-
filmo • Albergo Cascata'• Nuovo Alber-
eo ni«t«rante " Carducci » aperto tutto 
l'anno, trattamento di famiglia 

Mottarone Vetta, m 1500 Grand Hotel 
Mottarone Vetta Sconto 10% Hot«l 
Pensieri Eden, sconto 10% Villa dell» 
Neve dello Sci Club Milano. 

Maggio C'als-assina» m 772 • Grand Hotel 
Milano Sconto 10% 

Milano Albergo Commercio N. h 
Monte. Albiga (auto Varentia-Esino), me

tri 90O Albèrgo Monte Albiga. Scon
to 6% 

Monte pana (Vai Gardena) metri 1700 -
Sporthotel. 70 letti, ogni conforto; «cuo-

; la di sci e ginnastica; campi di patti-
napsio; aperto tutto l'anno. 

Moner, a 2 km. dalla Stazione di Coldra
no 'linea BoI'/ano-Malles) AlberfiCO A-
quila Nera - Servizio d'auto pel Giova-
.-(i't/* n̂  1828 a un'ora e mezza dal 

' Rifugio Dux - Sconto 5%. 
S Moritj Oorf (Kngadinal. m. 18SS Ho-

Ifl yvaldhaus 
Sorniano Rifugio Colma Piano Tivano. 

m, 12(J0 Aperto tutto l'anno Sconto 5%. 
Sueglio (Dervio). m 787 Allièrgo .Monte 

L.('gi><»rte ^onto 5% 
Trafo . Ili t75n PensioiW Ca>a degli A-

lieti 

Giulio Payer — mt . 3020 (sull'Or-
tles) tutti i g iorni da l 1° lugflio a l 
23 set tembre - Pas t i L. 12. Custode: 
fratelli Ortleir-Tralol. :, 

Aldo Bonetti — mt. 2212 (sulla Taba-
retta) dal 1 luglio a l 23 settembre -
Pas t i L. 12. Vacanze Economiche 
Alpine. 

Custode: Luisa Oemanega- . - Tra
foi. 

Canziani — mt. 2504 (Val d'Ultinvo) 
aper to rutti i g iorni 'dal 8 luglio al 
2 settembre - Vacanze Economicflie 
Alpine. 

Custode: 'Giuseppe Kainz - S. Gel-
t rude Val d''Ultimo (iLana). 

Armando Diaz — mt . 2652 (Valle d i 
LMazia - Allo Adige) d a l 1 luglio al 
16 settembre - Pas t i L. 10. Vacanze 
Economiche Alpine. 

Custode: guida Giuseppe Re(nner -
Malles. 

Giovanni Porro — mt . 2420 (Val Au
r ina - Alto Adige) tu t t i i g iorni dal 
1" lugaio a l 16 setteonbre - (Pasti 
L. 11. Vacanze Economiche Alpine. 

Custode: 'Giuseppe Stifter - Luta-
go .(Cam-po Tucres). 

Pr incipe di Piemonte — mt. 2527 
(Val. Passiria) tuUi i giorni dal 1° 
luglio al 16 settembre - Past i L. 11. 
Vacanze Economiche Alpine. 

Custode : Luigi Pfltscher - S. Leo
nardo Pass i r ia <Me(rano) 

TUTTO PER 
AL.F»IIMISIVIO - I 

agli iscritti al campeggio pratica lo sconto del 10 
y I T A L l& P 1̂  A M A H 1 
V I A S P I G A 8 M I L A N O T E L . 7 0 3 3 61 

CREMA DI EMMENTHAL 

marca "GALLO „ 
S. A. ANGELO ARRICONI - CREMA 

C H I E D E T E L O AL V O S T R O F O R N I T O R E 
E N E I R I F U G I A L P I N I 

Servìzi Autobus 
e Vetture di Lusso 

Posteggi - Box 
Riscaldamento Terinosifone 

Stazione dì servìzio 
Rifornimenti 

* 
VIA G. B. VICO, 4 2 

T E L . 4 i ; 8 1 6 

A 

'*•> 

F E R R O V I E N O R D - M I L A N O 

VIAGGI POPOLARI FESTIVI 
dal 10 maggio al 10 luglio 1934 

Biglietti di a n d a t a e ritorno in terza classe da MILANO NORD 

a 
Lire 

per 

Como 
Varese 
E r b a 

per 

Laveno 
A s s o 
Novara 
(Ponte Tcino) 

C o n FORTI RIDUZIONI p e r i L a g h i M a g g i o r e e d i C o m o , P r e a l p l 
V a r e s i n e , B r u n a t e , P r e m e n o ^ M o t t a r o n e , V a l a s s i n a , V a i b r o n a 

da 
Como 

L. 3,50 a qualunque 
scalo del lago di Como 
Lire 2,60 Funicolare 

- Como - Brunate 

Af, L. 4,- a qualunque località 
" " delle Ferrovie Varese, Lulno 

e Ghlrla - Ponte Tresa e del
le Funicolari: Sacro Monte e 
Campa dèi Fiori. 

da 

l i 
da > 

Asso Varese 
I prezzi indicati per ogni località s'intendono per biglietti di ANDATA e RITORNO 

L. 3,60 a qualunque scalo 
del Lago Maggiore. 
Lire 8,B0 a Premeno. 
Lire 9,60 al Mottarone. 

L. 6,50 a Magreglio o 
Civenna - L. 12 a Parco 
monte S. Primo o Pian 
Rancio - L. 4 a Onno. 

LA S U P E R E T E R O D I N A Di GLASSE 

C C Jk IWI I MI U^ T E i'̂ °^^" nuovi modelli su-
C i*#%l I I l ^ # % I C , pereterodina a 5 valvole 

RADIO-GRAMMOFONO R. G. 53 L 2200,-
RADIO (CONSOLLE) R.530 . . . . L 1600,-
DOMUS JUNIOR (Midgetorizz.). L 1300,-
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LO SCARPONE 

Imprese dell'alpinismo capovolto 

in Val Brembana 
Sedrina, 28 maggio. ' 

*I, Vecctii amici della Grotta Guigliel-
- V i o , dell 'Abisso d i Scrivo, del la Vo

rag ine Rotella e nuovi neofiti della 
passione sipeleoloigica, ieri, dopo gttl 
4)zl Invernal i , c i s iamo ri trovati 
quassù in Val Brembana; a Sedrina, 
per inabissarci nel la Lacca d i Ca-
Biantìhe: u n a Lacca con l ' iniziale tn 
maiuscolo, da- non conìfondere con 

.que l l a -d i gairajizia e con a l t r e lacche 
• u s a t e dai Pittori . 

iDue tentat ivi pe r forzare, il segre
to deiaa grotta erano già slat i intra
pres i in passato, dal grutppo grotte 

• d i S. Pellegrino, senza portaire al 
(fondo della cavi tà : m a - c o n la col-

.la'^orazione del Comacini e del Mi
lanesi , l ' Impresa ha avuto pieno suc
cesso. Tut tavia — more solito ~ non 
sono, manca te le difficoltà.-E poichiè, 
da precedente, può seirtbrare, ormai 
rana frase fatta, permettetemi di ag
giungere cihe, qualora non lo fosse, 
saretobe u n a frase da farsi proiprio 
api)osta per le ricerohe sot terranee. 

:,Bd incomincio. 
. ' O r e 8-9. Arrivano 1 trogfloibi: in 

. t r e n o quei di Milano, sul la p r ima 
- vet tura di te^rza classe secondo le 
• consuetudini ; quel di Como addirit

t u r a i n automolbile, " anzi in carro 
armato , visto che la macchina r igur , 

, gita di muniz ion i atte al l 'a t tacco aWs-
sate, da l le corde alle l ampade a car-

• buro e dagHi^ elmetti protett ivi alle 
.Scale di canapa; quel di S. Pellegri-

' no, infine,-, olhi in bicicletta, ctìl in 
iBotociclo e clhi in barroccio, i r Bar
roccio, constatazione- consolante, ' è 
t ra inato da u n mulo che, .trasiforma-
tb, da animale ; da tiii'O in bestia da 
•«l^ma,. viene gravato di ' quegtti at
trezzi che, lui mancante , avrelHbero 

•giravate sulle nostre spalle. • 
' • • O r e .10 circa. La comitiva* s'affanna 
: d a un 'o ra per ert i viottoli. Nel hel 

mezzo di un pascolo a. solatio, l'in-
gjosso a l la Lacca di "Ca-iBianche è 

: IR- vista. Un foro dì moidestissime di
mensioni , il cui diametroi consente a 

• 'malapena il passaigglo di : u n uomo. 
Una siepe .. di giaggioli, in fiori lo 

^ ̂ gira at torno: , profumato d iadema di 
. p u n t e verdi, cosip-arso di grosse per-

,.,le azzurr ine. Il pano rama circostan
te è quanto di p iù pittoresco ci si 

• ipoteva at tendere, rotto c o m ' è ' d a l ca
rat terist ico profilo dei cellebri roccoli 

.. bergaimasohl, ombrasi al l 'uomo ed 
insidiosi a l pa'ssero, . prel ibata cala
m i t a della : t radizionale polenta ,. d i 

'.;•, Gioppino Trjgozzuto. ' 
I- preparat ivi della discesa vengo-

; ,no "in, breve ult imati; Comandando 
, la manovra coil l inguaggio • conven

zionale dei colpi di fischietto, già 
il pr imo esploratore è scomp-arso nel-

:,l'#mbra. Vediamo l a ' f i a m m a deQl'a-
., cetilene oscillare e, grado e grado, 
, rkripicciolire. ~ . 

, ^ J n a t ren t ina d i met r i so t ter ra l'al-
, t i l i e t ro segna all'imbocco,,790 metri 
. d ' a l t e z z a sul livello m a r i n o ; c'è una. 
. , lairva di r ipiano. Tranne r u o m o di 
f *ruardia, tutti si calano fin là.̂  1(1 
.•4uogo rappresenta la confluenza dea-

,. l 'asse principale dell 'abisso con una 
:' d i ramazione secondaria in forte sa^ 

i i ta , il cui andamento , s i Orienta ver-
.fo la base di una piccola dolina si ta 
afll'estemo, poco sopra l 'aper tura del-

; la- cavità. . :Probabil issimamente infat-
. t i , il cunicolo, costituisce l'invisiibile 
•perchè ostruita canna di scarico del
le acque ;c(hé- duran te le -pio'gigie si 
raccolgono en t rd ' " la •sovrastante. 

~~t'c,nc-a.. . /-:•,..... ..;.;•;.;-.„•.;., ;•. ,,,•,;,•,.,-.-:;.. 
: ...Altri -spézzoni^.di .scala "s'aggancia-, 
: no a i p r imi e si discendono così aitai 
30 metri aiH'ìncirea. .Siamo .al- se-
condo -ed ul t imo ripianò,, , oltre 11 

. q u a l e si sprofonda, per u n a quaran
t ina , d ì metri , il pozzo finale che -va 
restringendosi'abtoasiso, sul fondo co-

, sparsp del solito cumulo di detriti'. 
; t ^ profondità complessiva rag-. 

Kiunge i 102 m , : la t empera tu ra è 
fredda (9') ma lg rado l'esifiiiità .del-

•.la bocca;: un fitto stillicidio • insiste 
, fino a l la noia nel voler met tere i bri-

' vidi in corpo ai già discretamente 
raMDirividlti esploratori . 

. ;,, TJa salita, 11 rit iro del mater ia le ed 
il rilievo . topografico,, planimetr ico 
ed . al t imetrico, procedono d i pa r i 
passo . Un fortunato cacciatore • di 
f auna Ipogea riesce a ca t tu ra re al
c u n i esemplari d i isopo'di cavernico-
ui. I geologi, d a parte loro, hanno 
stabilito che l 'orìgine deltta profonda 
spacca tura deve ricercarsi nel con-

' , ' ta t to di strat i . scistosi con le più 
Cure iroccìe calcareo-seiciosó del Llas. 

E l 'esplorazione è te rminata . Che 
essa h a irichiesto una buona dose d i 
energia fisica, fho già detto In prin-

- c ìp io : causa pr ima l a 'de f l cenza di 
mater ia le . Soli 60 metr i d i sca l a i La
scio poi a chi legge r ì m m a g l n a r s i la 

• s t r ana scena del bivacco sot terraneo 
e - g l i innumerevol i quadret t i dram-

: - •matìco-passosi de l romplcollescò (e-
sa'gerato!) diporto abissale. E sulla 
Lacca di S e d r i n a : più niente da dire. 

* La ciambella — perdonate la pinda

r ica trasposizione — è r iusci ta sta
volta con u n penfettissimo buco.. . m a 
al t r i buchi , in a l t r e località di Lom
bardia , a t t endono d a ann i u n a ; defl-
nit iva ociambellà »..._ ' . -- ' 

Il 24 del prossimo giugno, ad e-
sempio, sarà la volta della Caverna 
Fusa , sul CornizzQlo, i n quel di Can-, 
zo. Esplorazione, o rganizza ta da l 
gruppo grot te d i ODeslo i cui soci, t ra 
l 'altro, sono a t tua lmente al la r icerca 
di un crostaceo d i nuova specie fdel 
genere « monol is t ra » — se vi inte
ressa) n e l e acque del Buco del Piom
bo (alta Brianza) : gal ler ia ultima., 
n crostaceo in parola , intendiamoci, 
dovrà appartenere a l sesso forte per-
ohiè il sesso debole (o genti le — se 
volete), usando ed abusando -delle 
storicfhe sue doti di curiosità, è già. 
venuto a pavoneggiarsi d inanz i allo 
sguardo indagatore degli speleologi, 
i quali , manco a dirlo,, se lo sono 
conteso con le pinze e l 'hanno gra
ziosamente affogato nell 'alcool, pas
sandolo quindi ad uno scienziato 
specialista Ohe, p r ima di pronuncia
re u n definitivo verdetto, h a spicca
to a p p u n t o un regolare « m a n d a t o di 
ca t tu ra» per il ricercato « monoli-
•stra » di , . genere .maschile. . 
.' iMa al Buco del . ,Piombo ..ci sono 
altre^incognite.- Ci -sono, ' p e r -citare 
la più interessante, .delle ossa fossUl 
di orso, speleo che passeggiano mi
steriosamente p e r saloni e pe r cuni
coli!,- : 

Quanto alla Caverna Fusa, , essa 'sa
rebbe srià s ta ta esplorata nel 1903 da 
Aldo 'Radice (lo stesso che h a ten
tato di raggiungere la • fine della 
Grotta Guglielmo) : disgraziatamente 
però non .aibbiamo di quella spedi
zione dato alcuno. 'Niè sportivo,, né 
«cientiflco. Le nostrt conoscenze si ri
ducono ad una striminzita cronaca di 
gir/cnale. " -l 

Il gruppo «rotte d i .Como, .ul t ima
mente , l ia 'attaccato l ' interessantissi
m a .OTotta Tacchi (Zeliblo),, e si è 
trovato ostruita la , via, fenomeno 
unico-' in Lombardia, da u n torren
ziale corso d 'acqua sotterraneo. Per 
sua cura , inoltre, prosegue con lena 
il prosciugamento del lagihetto ohe 
o'strnisce. a 160 metr i dal l ' ingresso, 
i l . Pe^rtu'giO di 'Rovenna (Cernobbio). 
K' domenica scorsa, , ,a l Rlifugio Pa-
lanzone, il gruppo ha. benedet ta ed 
inau'gurata là propr ia fiamma. Ci.fii 
la , .S. Méssa, ci furono del, discorsi, 
ci fu — riulcis In fundo — u n pran-
-zo col . fiocchi.' allietato .da scelta 
musica. . ;• ' : . : .'•• '• ; :• ' 

TI .gruppo grotte di Milano — ulti-
T"o nell 'ordine, seibbene aU'avansruar-
dia nel merito j—.proseggile a ri tmo 
•),np,p1,Pi-atn. nel . n.impo delp. r icerche 
sinpleo-idrolosiche: ha Impiantato 
ima stazione pluviotermometrica sul 
Palanzonp. h a eseguito nrr»ve oolo-
rontl negli ' ingfliiottitoi del P i a n o Ti-

:i'ano ed ha^ di.spo«to per lo studio 
d ì parecR^hi corsi 'd ' f lcaua e sorgenti; 
tra mipstp la fonte di T o m o , descrit-
tm-Ila Plinio! dn: Leonardo e da qua
si -t'iittl ffll s tudiosi . 

Ta l e , in .sintesi, i'attivlt.n recente 
•riplle.:- associazioni sneleolos'iche cihe 
in fj-iiramo narfeoiperanno, fllla esplo-
i-arinnp della cavem'a , Fusa e che 
ne] bimestre sucressivo h a n n o in pro-
"r.amma uria visi ta-al Buco di Tàcol 
d'ey-TPiari-na delle, grotte lombarde , 
s'riAdpistata-' da l la ; tìrottA' Guglielmo 
npn r)rìma.to d i •,,prn(for)d|t?i. ma non 
c'piffo nt;!' .òi.'i:ia§tgt,'(J,j,.hfill,sz';j'a^ #•(*, una 
'ripflnìtii*'a,.-,.d''=cpsa • allò.";".'" Scoridnra-
•"a,»,''.al i « JRMfieron "» "-'f̂ d̂ . a l -« Tre 
frncètte li.'ipbissi na tura l i del Monte 
pamrvnde i Fiori di Varese, 'superiori 
ài ?no 'me t r i e m a l cremnletamente 
p'=nlorati —, Tiiltimn ' t r i s temente noto 
opr la, mortHle 'dìp'ffrazia, "occorsavi 
nel 1916 .al fliglio d°l l ' industr ìale Ma-
reUl di Sesto S. Giovanni. -

iCome si vefde è un pro-gramma, 
"u^sto. tu t to - in teso a valorizzare le 
bellezze tropnn ignorate del la nostra 
cara • Lombardia . , :. 

/ \- Luis;! Caspani 

ECHI DEL TROFEO M E Z Z A L A M A ^ 

L'on. Mavarest fra la sQuadra "Uaetina" che partecipò, all'epica gara. 

A te. Alpe... 
La grande fascinatrice, la montagna, 

ha ispirato a Carlo Foiosi una raccol
ta di liriche. Plaudiamo soprattutto al 
tentativo di dare alla nostra lettera
tura un'opera degna di questa gran
de passione dei giorni nostri : l'alpi
nismo. Conquiste così belle: ardimen
ti temprati di tanta poesia, eroismi si
lenziosi, meravigliosi foraggi e limpi
de vittorie, avevano proprio bisogno di 
giovani che, passati per esse, cesellan
do le sensazioni in purezze di versi, 
volessero è potessero cantarle. 

Uiia nostra letteratura della monta
gna, intesa in questo, senso, comincia 
appéna. 

Fino ad oggi omettendo poche ope-
Ire, non abbiamo avuto che deboli ten-

M O N O G R A F I A N. 70 (escurs ionìst ica) 

La. G r o n a (metri 1732) 
Si e leva « a l l a r i va occ iden ta le 

de l L a g o d i Como t r a le Va l l i Scan
s i a . A c q u a s c r i a , F i u m e , S a n a g r a , 
C a m o l a s c a e Forco le t t a . 

E ' u n a -delie- c ime lo in l ia rde p iù 
no t e p e r il p a n o r a m a ' , m a è sa l i t a 
r a r a m e n t e p e r la difficoltà de l l ' ap-
proc5cio. 

T a l e dififìcoltà e c o m p a r e p e r le 
comi t ive che possono u s a r e di u n 
au tomezzo . 

Carte topografiche: Foglio 17 iMe-
nàggio al. 25.000 dell ' istituto Geografi
co Militare. 

Equipaggiamento: media montagna . 
Vettovagliamento: possibil i tà di rì-

, fornimento ad Acquaseria. ' 
Segnalaz ione: due bolli rossi . 

. Località e modo d'approccio: Acqua-
' se r ia , che si ragg iunge seguendo la 
r iva orientale del Lago di Como, par. 
tendo da Como; oppure d a Bellano in 
ba rca o battello (iBeliano è stazione 

••della, l inea ferroviaria ,Milano-Son-
: d r io) . 

Orario: è indicato nella^ descrizione 
del l ' i t inerar io; la pririia • cifra indica 
il tempo parzia le , la seconda il tem-
((po totale. 

"* Pano rama : Oltre alle vette p iù vici
n e si dis t ìnguono il Biregnagno. il 
r o g n o n e , le due Grigne. il Resegone, 

• il S. P r i m o , il 'M. Generoso e un'infi-
-snità di altre maggiori è minor i . Si 

' • j ' ' ' - . , * , l ^ , - ' : - ; • , - Pi.Vi.; ' • > - . ? , , j . — ' - ' i ' •• * .T. ' . -1 - , ' i ' : ; ; • • ? * - ••*^*L^-r ' ^ ^ f ' 

I N F R A N G I B I L E 

ammira il Lago di Iviezzola, il ramo 
di Lecco, il Lago di Como, il Lago 
del P iano o quello dì Lugano . 

Osservazione: le baite che si incon
t rano sono pe r breve t empo abitate; 
su Mi e.sse-.si può 'contare 'Solò , .per ò -
iparo in caso d i intemperie . 

I t inerario: iDa «Acquase r i a» , metr i 
208, sulla riva occidentale del Lago di 
Como, dirimpetto a Bellano, si segue 
l a -mula t t i e ra segnala ta d a due bolli 
rossi, che s i stacca sul la s t rada pro
vinciale pochi pass i a des t ra dell'Uffi
cio- Postale . Seguéi.aola s i varca il 
torrente e. dopo le ul t ime case, la si 
abbandona per seguire il sassoso sen
tiero d i dest ra , che raggiunge i « Ca
scinali ». iDa questi si volge a destra 
e s i cont inua t ra ombrosi boschi, do
ve il sentiero a t rat t i scomipare, per
chè sepolto dal ie alte erbe. P i ù avan
ti il sentiero rag'giunge 11 « Roccolo » 
(ore 0.40) dove si gode u n bellissimo 
panorama . Attraversata "una distesa 
pra t iva e gi rando a des t ra verso la 
valle, in freschi boschetti, si guada
gna i l paesetto di «/Breglia » m . 752 
'(ore 0,30^11,10) al l 'estremità del quale 
appare imponente la Grona. 
, Innalzandosi poi per un r ipido sen. 
tlero che all ' inizio Jiare u n ghiaieto, 
e che s ' inol tra t ra p ra t i e castagni, 
si sorpassano parecchie ba i te e si 
raggiunge la fontana dell'n acqua del
la comba » m. 1000 (ore 0.30-1L40). Il 
sentiero prosegue riipido, corroso dal
lo scolo dell© acque e, oltrepassate, 
a l t re due fonti, giunge in vista del
l'* Alp 'Vece », dove si fa p ianeggian
te e t rova un ' a l t r a sorgente, m. 1400 
(ore 1.30-3.10). DI qui prega a sinistra 
e fatti pochi met r i igiunge sotto la 
« Bocchetta .di 'Valle Forcole t ta» . A 
questa, s i ' s a l e , abbandonando i l ' sen
tiero che scende a Menaggio (ore 0.30-
3.40). Dalla Bocchetta si «piega a sini
stra-.e si segue un sentierino che si 
mant iene in cresta fino al la vetta 
(oro 0.15-4). , 

. S. S. 

tativi, anzi troppo spesso dei puri fal
limenti. - .' 

Ricordiamo dei romanzi di monta
gna veramente pietosi e delle liriche 
di scarsissimo effetto. Né ciò del resto 
può stupire. Gli scrittori, oggi di va
glia, hanno vissuto la loro giovinezza 
in altra epoca, quando questa passio
ne non' sfolgorava ancora così viva, 
quando la montagna combattendo te
nacemente i suoi violatori, «i conce
deva soltanto a pochi eletti, come una 
grande regima sdegnosa. E i giovani, 
quelli che l'hanno vinta e frugata, quel
li che l'hanno amata su ogni vetta, su 
ogni paréte ritenuta inviolabile, quel
li che quasi vivono di questa passione 
e che dunque potrebbero scriverne, 
quelli sono ancora troppo giovani. 

Una meravigliosa letteratura della 
montagna l'avremo domani, quando 
questi giovani dopo gli ardui cimenti 
con la roccìa,^ con la rupe, con le cen
ge, con gli strapiombi, con ^ i ghiac
ciai, saranno pure passaci attraverso 
l 'innumeri (e ahimè, non meno ardui 
e più ingrati) cimenti delle fatiche da 
tavolino. . 

Giovanissima dunque^ nata appena, 
questa nostra letteratura risente anco
ra di molte incertezze, di molte im
precisioni, di molte inesperienze. Me
rita però altamente di essere scusata, 
merita di più: di essere seguita, ca
pita, incoraggiata.' C'è in questo vir
gulto la promessa di un albero mera
viglioso; in questo seme ancora infor
me, tutto il profumo, la soavità, la 
forza, della pròssima pianta. 

Le liriche di Carlo Pelosi risuonano 
con buona forza. Hanno limpidi atti
mi di _vita, sensazioni precise, momen
ti suggestivi, visioni di schietta bellez
za. Anche chi non è mai stato in mon
tagna, leggendole può sentire sottilmen
te nella anima tutto il fascino delle 
vette drizzato in una pallida chiarita 
di perla, delle notti smarrite nei più 
alti silenzi, delle ascensioni paurose, 
della indifferenza implacabile dei mas
si. , ' 

Schiettamente diremo di non amare 
queste moderne forme di poesia che 
concèdono troppa libertà e che porta
no troppo spesso i giovani a una in
confondibile faciloneria. 

Riteniamo che la poesia,, pur aven
do diritto a liberarsi d^lle troppe leg
gi che la rendevano pesante e fredda, 
ha pur sempre da essere poesia, e non 
prosa. Se in un brano di prosa, in
clusa una poesia, alla lettura del bra
no stesso nessuno se ne accorge, con 
gentile permesso degli innovatori vor
remo poter dire che non è assoluta
mente poesia. 

Che queste forme siano di moda, che 
abbiano pure dei sostenitori di gran 
nome, è innegabile. Si sa però che 
moda sta a significare una cosa che 
passa, che muta, in opposizione dun
que con la parola arte che normalmen
te — e questo nel desiderio di ogni 
artista — vorrebbe invece significare 
espressione di bellezza eterna. 

E qui ci permetteremo un piccolo 
appunto, non al solo Pelosi, ma" a 
quasi tutti quei giovani che scrivono 
in: versi, l 'appunto cioè che per esse
re veramente moderni è necessario ri
sparmiare al lettore il contrasto stri
dente di certe parole con altre. In poe
sie che cantino la più giovane e bella 
delle passioni, in versi liberi, con lin
guaggio moderno, anzi spesso con pa
role e forme nuove, imbattersi in vo
caboli come questi : solitudo, disio, sa
lia, fioria le lin versi come questi:. 
« repentini solcaron l 'erbe selvatiche e 
mi rivelaron' tm nido » non è certo ben 
fatto, specie poi quando si contrap
pongono a : « immen-sità di tempo e di 
spazio », « danza astrale », « nero-ful
va 9, « cristallina sintesi di bellezza », 
« smisurato eterno A, « fragranza armo-
niale » ecc. 

In « A te. Alpe » il Pelosi mostra di 
sentire delicatamente il fascino delle 
parole. 

Anche qui però vi è un pericolo, di 
cadere cioè in un'evanescenza stilisti
ca, in un vano rincorrersi di belle fra
si ; in un susseguirsi di suoni armo
niosi che non hanno però* alcun si
gnificato. 

Una poesia può essere bella per iri
descènze frangiate, per raffinatezze di 
vocaboli, ma non dice niente. Ve ne 
sono alcune di queste, nella raccolta 
del Gelosi. 

Altre invece hanno un reale vaibre, 
comò « Montagne », « Notturno», « Du-
rare », « 'Vento su l'Alpi », « Schianti 
nel silenzio », ecc. Ma su tutte, ben 
riuscite o meno, ansiose di purezza, o 
gonfie di passione; romantiche o so
lenni, toccate in sordina, o cantate a 
gola piena; su tutte vive e vibra un 
palpito sincero: l'amore per la mon
tagna. 

Nei suoi schianti, nei suoi' silenzi, 
nelle sue aurore, nei suoi canaloni ve
stiti di spume, nei suoi baratri come 
nelle sue vette trionfanti, la grande 
fascinatrice ha dato a queste liriche 
un po' del suo fascino. Là dove la 
penna, per giovanile fretta, ne ha svia
to, disperso, anziché raccoglierne l'in
canto, resta la nuda passione del Pe
losi. E questa, anche se offerta in for
ma un po' disordinata e sbrigliata e a 
volte insincera, resta però sempre bel
la, perchè nata lassù, fra le armonie 
incomprensibili e divine delle vette, in 
comunione con Dio. 

Eleonora Torossi 

Angelo Abrate 
Ho' conosciuto personalmente Ange

lo Abrate pochi giorni fa, in occasio
ne della mostra personale -da lui or
dinata con successo nelÌa sale dì Casa 
d'Artisti. Già l'opera -^ua di pittore 
della montagna e della 1 tjeyo mi era 
nota al pari -delle 'anii'irtèntose sue 
prove di alpinista accadeèiioo e non 
è a dire quanto ambissi incontrarmi 
con quest'uomo singolare' che, .attra
verso le dure spasmodiche lotte del 
grande alpinismo, persegue con ani
mo squisitamente sensibile un idealo 
artistico di cui già si intravvede la 
sicura affermazione. 

Giovane, aitante, entusiasta, simpa
ticissimo, mi è apparso quale l'arte 
sua, sana, spontanea e sincera, mi ave
va -lasciato presumere; Dapprima ho 
stentato a farlo parlare di se ma poi, 
dischiusa la vena alle confidenze, ho 
passato con lui alcune óre piacevolis
simo giacché egli ha nel eangue quel 
senso di gioviale cameratismo proprio 
alle anime buone e serene. 

Mi è stato facile cosi non dico de
finire le caratteristiche dell'arte sua, 
al che hanno ormai provveduto le nu
merose mostre di Torino, di Genova, 
di Milano, ma piuttosto' individuare le 
direttive ed i limiti degli sviluppi im
mancabili. 

La pittura di Angelo Abrate non 
risente di scuole particolari; va dirit
ta allo scopo senza interferenze di 
sorta. E lo scopo è il yero senza ri
serve, senza sfumature sentimentali, 
senza sottintesi; ciò limita sovente le 
possibilità interpretative che rivelano 
l'emozione dell'artista attraverso quel 
processo di assimilazione e rielabora
zione interiore ugualmente lontano 
dalla deformazione come dalla realtà 

dei torrenti fra l e , r u p i impervie... 
Lo segue il nostro augurio affettuoso 

nella speranza dì riparlare presto Ai 
lui . 

' .Aldo Fantozzì 
• ' • • 

II nuovo motto deoli alpini : 
"Si va óltre „ 

I l P r e s i d e n t e del l 'A.N.A. S . E. 
l ' o n . Ange lo M a n a r e s i a n n u n c i a 
che l 'Associaz ione h a sos t i t u i to a l 
vecchio m o t t o : « D i q u i n o n s i p a s 
s a », consac ra to ! d a l l ' e r o i s m o delle 
ifìajnme v e r d i n e l l a g l o r i o s a res i 
s t e n z a che o p p o s e r o a l nemico 3u-
r a n t e l a g r a n d e g u e r r a , il nuovo 
m o t t o : « Si va oltre », t r a t t o da l l e 
p a r o l e che il D u c e r ivo lse lo scorso 
a p r i l e a l t r e n t a m i l a a l p i n i a d u n a t i 
i n p i azza Venez ia e" che megl io r i
s p o n d e , oggi , a l lo s p i r i t o de l l ' I t a 
l i a n u o v a , s i c u r a del le sue fron
t i e r e . • -̂  

^ • » • ; 

L'alpinismo fra i Giovani Fascisti 
Il S e g r e t a r i o del P a r t i t o , con Fo

glio a i spos iz ion i del 16 scorso, h a 
c o m u n i c a t o a i s e g r e t a r i -federali il 
p r o g r a m m a d i atti-vita che le o rga
n i z z a z i o n i g i o v a n i l i del P a r t i t o do
v r a n n o svolgere n e l pe r iodo 25 
m a g g i o - 28 ott t ìbre XII . F r a le aU 
t r e m a n i f e s t a z i o n i in c a l e n d a r i o 
a n c h e l ' a l p i n i s m o è r a p p r e s e n t a n -
to e p r e c i s a m e n t e 

Nelle sezioni del G. A. I. 
B O L Z A N O 

•*• Le conferenze di Arturo Tanesi-
ni, Gianni Marini e Guido lori. — 
Una costante e sagace opera di pro
p a g a n d a per l 'a lpinismo vanno in 
quest i ul t imi tempi svolgendo, con 
interessanti caniferenze a Bolzano ed 
a Merano il presidente del la Sezione 
al to Adige del C.A.l. Ing. Arturo 
Tanestni . nost ro corrispondente, il 
presidente di quella di Merano, 
Gianni Marini e Guido lori , pure 
nostro corrispondente "e addetto al
pinist ico del N.U.F. di Merano. Il 
Tamesini lia par la to del l 'a lpinismo 
dolomitico nella sede del G.U.F., 
diffondendosi nel la descrizione delle 
p iù celebrate c ime della zona, spie
gando i vairi modi di vincere le dif
ficoltà che esse oppongono allo sca
la tore e passando in rassegna le 
precauzioni clhe si devono adot tare 
pe r superarle nelle migl ior i condi
zioni. 

Gianni Marini ha , invece, parlato 
a M'erano sul i ema « Alpinismo e 
sci a l confine i ta lo-aust r iaco», men
t r e Guido l o r i h a t e n u t o ' u n a serie 
d i conferenze, sul la tendenza moder
n a dedl 'alpinismo acrobatico, non 
senza qualche nota polemica sulle 
esa-g-erazioni di alcuni arrampicato
r i nell 'uso dei chiodi in funzione di 
appiglio. 

SILANDRO 
•* ascensione sciistica al Piz Se-

svenna. — Cinque soci di questa 
Sottosezione, fra cui 15: reggente e il 

reggimenti di ar t igl ier ia da monta
gna non met te bene in luce il loro 
impiego caratterist ico, così in t ima, 
mente legato a quelle zone mon tane 
che, per l 'aspre alt i tudini e per le 
difficoltà di vita, richiedono da par te 
delle t ruppe che vi operano, adde
stramento, a rmamen to ed attrezza
mento speciale. iD'altra par te , la de
nominazione, differenziandosi da. 
quel la , adot ta ta nel le specialità d i 
Fanteirla dest inate ad operare nelle 
zone suddette (reggimenti e batta
glioni alpini) non contribuisco a ren-
dere vivo ed operante quell'affiata
mento che deve esistere t r a le due 
specialità. 

Omaggio goliardico alle guide* ed 
alpini del Monte Bianco. — Gli alpini 
di Courmayeur caduti in gue r ra e l'"* 
guide del Monte iBlanco, cadute nella 
spedizione polare ed in luminose pro
ve di a rd imen to e di al t ruismo, sono 
stati onoirati dagli •studenti delle scuo
le imedi© di Casal Monferrato che il 
27 scorso, In imponente corteo di cir
ca un miglialo di persone, guidati 
dal Sejiretarlo del Fascio e dal pre-
sidi ed Insegnanti dei vari istituti, 
hanno recato un. omaggio floreale 
alle lapidi ed a i monument i delle 
guide Felice e Cesare Ollieri e Giu
seppe l 'e t igax. E' stato poi visitato 
il Museo « Duca degli Abruzzi » di 
Courmayeur. Gli studenti linnun poi 
fatto r i torno a d Aosta, ricevuti d;.. 
quelle autori tà, recandosi a deporre 
una corona a! monumento ai Caduti 
aostani. 

15 lugl io - 15 _6ettèm,bre_: wo lg i - Segretario, hanno compiuto u n a i n 
m e n t o delle s e U m a n e alpinisliche 
15 lug l io - 1 5 agos to : scuoU di roc
cia. 

Nello e tesso m e s e a v r a n n o p u r e 
l uogo , a c u r a dei s i ngo l i C o m a n d i 
•federali, i c a m p e g g i p e r Giovani 
fasc is t i . 

OAELO PELOSI - «A te. Alpe...», liri
che. -• Quaderni di «Il Pensiero», Ber
gamo - Ij. 8. • 

Mattin.0 {Monte Bianco) 
{Bozzetto : di A. Abrate) 

fotografica. Con questo metto in guar
dia l'amico Abrate da un grave peri
colo ma aggiungo subito che è ben 
da comprendersi come un tale perico
lo derivi dal grande amore per la cosa 
rappresentata, amore d'alpinista, amo
re d i scalatore che ha percorso la mon
tagna palmo a palmo « che è natu
ralmente tratto al rispetto rigoroso, 
quasi minuzioso, della forma. Tutta-
•via, nell'ultima mostra di Milano, già 
si notano i sintomi di una più elevata 
comprensione dei valori pittorici e se 
l'artista si metterà, come non dubito, 
risolutamente per questa via e procu
rerà d'essere piti conciso, più riassim-
tivo ribellandosi a certe Scrupol'Ose de
finizioni per lasciare libero campo al 
sentimento ed alla commozione, a-vrà 
liberate le ali per assurgere ad altezze 
ben maggiori. Angelo Abrate può- e 
deve farlo. Anche prinu^ della mostra 
i-icordata non sono mancati i segni 
annunciatori di un nuovo e più alto 
indirizzo ; basterà che io citi Luci sul
la neve, Mattino d'inverno a Melezet 
e, sopratutto, Balme e . la Bessanese 
d'inverno che fu acquistato dal Muni
cipio di Genova per quella galleria 
d'arte moderna. 

Tecnicamente i quadri di Abrate ri
velano una buona, sicuira conoscenza 
del disegno e l'applicazione di un 
complementarismo cromatico che, men
tre offre possibilità di traduzione ec
cezionali ed adatte alla particolare, vi
vace policromia del paesaggio alpino 
consente di rifuggire dalla più com
plessa pratica del puro divisionismo. 

La rapidità.è un-assillo che non la
scia in pace il nostro simpatico e for
te pittore il quale ha'"indirizzato le 
sue ricerche non soltanto verso la so
luzione degli speciali problemi di luce 
e colore propri dell 'alta, montagna ma 
anche allo scopo di trovare una for
mula che consenta l a ' p ron ta elabora
zione e definizione delle sensazioni 
pittoriche. All'alpinista «ara ben faci
le comprendere quanta importanza ab
bia la rapidità per un pittore che sugli 
alti monti deve lottare col rapido mu
tar delle luci che cambiano continua
mente e radicalmente l'aspetto delle 
cose. Anche attualmente l'artista è 
assorbito da tal gehere di esperimenti 
che riguardano un uso ancor più ef
ficace e conciso dei colori complemen
tari. Ma non ritengo sia il caso d i 
addentrarmi qui in uno - speciale esa
me tecnico; preferisco dichiarare, con 
assoluta sincerità, che ho ferma fede 
nel successo d i queste accanite quanto 
serie ricerche dell'Abrate che assecon
deranno gli sviluppi dell'arte sua. 

Angelo Abrate ama là- montagna e 
l 'arte dello stesso amore.- E' un alpi
nista completo anche e sópratntto spi
ritualmente. E ' un artista preparato, 
coscienzioso, onesto; ripeto ancora: in 
sicura ascesa. I suoi quadri sono un 
inno alle Alpi sublimi; ne cantano le 
•vive luci, gli immensi orizzonti, la 
pace, infinita... 

Fra qualche giorno tornerà fra i 
suoi monti, fra i nostri monti ; ripren
derà la fatica momentaneamente inter
rotta. Rapirà alle supreme altitudini i l 
brillìo delle nevi sotto l 'azzuiro, l 'ar
dita maestosità delle cinte che tocca
no il cielo, il defluir spumeggiante ' nese . 

Un'altra vittima della Grigna 
La vir i le rassegnazione del cadu
to: chiede la Camicia nera prima 

di morire 
I.,a popolare pa les t ra di a r rampi-

camento dei mi lanes i è s la ta teatro 
di u n ' a l t r a sc iagura mor ta le . Un 
giovane dedito solo agili studi ed 
al la mon tagna prediletta, l'ing-. Al
fredo Magri d i iMUano, appena ven. 
tisettenne, 'ha trovato t ragica fine, 
il 20 scorso, scalando il torrione 
Gendarme, all ' inizio del canalone 
'Porla. iL'unico testimone oculare del
la disgrazia, u n pittore che stava r i
t raendo le suggestive roccie del ca
nalone stesso, vide a d u n tratto l 'al
p inis ta barcollare e precipi tare ne l 
vuoto . 

Circa il modo con cui è avvenuta 
la disgrazia, si può ricostruire così, 
secondo le deposizioni p iù attendì
bili . Probabi lmente d'ingegnere — 
ohe era salito con scarpe inadatte 
e senza «li oppor tuni attrezzi — fa
ticò non poco a superare gli u l t imi 
cinque met r i di u n a paréte liscia, 
p e r cui è necessario sporgersi in 
pa r t e mei vuoto e lavorare unica
mente di braccia. Sia che la roccia, 
friabile, abb ia cedulo, sia che l'in-
«regiaere, in u n raomenlo , di Incer
tezza, abbia perso lì controllo .di se 
stesso, avvenne che egli non note 
p iù reggersi e precipi tò da u n a al-
tezzct di circa qua ran ta meti'i, con 
la faccia rivolta per ter ra . Una cen
gia erbosa a t tenuò in pa r te il grave 
colpo, m a non potè evitare la frat
tu ra del bacino e la sopravvenuta 
commozione viscerale . Da notarsi 
che il povero Magri aveva espresso 
il giorno p r i m a il proposito di at tac
care il (c Sigaro », men t re poi si e ra 
deciso per il torr ione che gli doveva 
essere cosi fa tale . ~ 

'Dato subito l ' a l larme, dal vicino 
rifugio por ta del C.A.l. accorrevano 
le guide Emilio Comici, Giovanni 
Gandln l di Lecco e 'Giuseppe Piro
v a n o di iBergamo i qual i raggiun
sero subito il BuO'go della sciagura. 
L ' ing. Magri e r a in condizioni pie
tose, mor ta lmente ferito pe i colpi 
Tiportatl ne l la caduta . Traspor ta to 
p r i m a privo di sensi a l iPorta e poi 
con infinite precauzioni a Ballabio, 
venne In seguito r icoverato all 'ospe
dale di 'Lecco, ove .riacquistò per 
qualche momento i sensi, m a l 'ago
n i a 'del povero a lp in i s ta durò poco 
che gli venne r i scont ra ta la commo
zione viscerale, quella cerebrale, la 
f ra t tu ra del bacino e contusioni gra
vi i n tu t to i l corpo. 

Degna di ri l ievo la virile rassegna
zione del Magri clhe, sentendo pros
s ima la sua fine e conservando per
fetta lucidità di men te fino all 'ul t i
m o momento , espresse la volontà d i 
èssere vestito, pel viaggio estremo, 
della camicia n e r a . 

Inutile d i re che *1 desiderio del 
giovane — che e ra u n fervente fasci
s t a del G.U.F. e del Gruppo r iona le 
Tonol i d i Milano — è s ta to accolto 
e p iamente esaudi to dal famil iar i 
che nella stessa se ra ta di domenica 
corsero a Lecco, appena I n tempo 
per raccogliere l 'u l t imo respiro del 
loro caro. La sa lma venne poi tra
sportata a Milano, ove lo scomparso 
ab i t ava in via del Moretto 36. 

iLa d i sgraz ia h a rammar ica to 
gli ambienti alpinist ici di Lecco 
e di Milano, ove l o scomparso era 
'ben conosciuto. L a s a l m a venne 
accolta a fVIilano nel la camera ar
dente predisposta al la sede del G.U.F. 
ove gli univers i ta r i ed l 'Giovani fa
scisti della Tonoli si sono alternati 
ne l servizio d 'onore. I funebri sono 
•noi seguiti, imponent lss lmi pel nut-
mero di accorsi a t r ibutare l 'estre
m o omaggio d'affetto a l povero al
pinista, il Z5 scorso. 

tuross.ar.te escursione sciistica pri
maveri le . Da 'Silandro si por tarono 
a iSlingia, ove furono colti da u n a 
furiosa lo rmenta che ostacolò la 
m ' a r d a verso 11 rifugio. Il mat t ino 
dopo, con bel tempo, lasciando il 
connine i t inerario, sal i rono alUa For
cel la q. 2788 fra Cima di Velia e 
Pun ta della 'Vedretta. Di qu i per il 
versante nord di P u n t a della Ve
dretta raggiunsero 'due ripi'di cana
loni che permisero di accedere aWa 
par te più alta della Vedretta di 
Sesvenna. Dopo essere arr ivat i al-
r u l t i m a 'forcella (m. 3189) posat i gli 
sci, i cinque alpinist i raggiunsero la 
vet ta del 'Piz Sesvenna (m. 3207) al le 
11.30 circa. Al fondo valle '.gli scia
tori r i to rnarono per • la via solita, 
con r ap ida discesa. La «gita assume 
particolare ril ievo come 'Prlma no-
'tevole affermazione del giovane al
pinismo d i . Venosta. 

PISTOIA 
* /( calendario gite, pe r l 'anno in 

corso comprende: 
20 Maggio: Celebrazione della gior

n a t a del C.-^.I. a l la Femmina Morta 
(m. 865) In unione a tutte le Sezioni 
della Toscana. - 3 Giugno: Croce del
le Lari (m. 12O0). - 17 Giugno: Penna 
di Lucchio (m. 1766). - 1 Luglio: Lago 
Santo (m. 1551). - 15 Luglio: Monte la 
Croce (m 1618). Giornata giovanile 
della Montagna in unione a l Fasci 
Giovanili e G.U.F. - 29 Luglio: Visita 
a l bacino di Suv lana - 1-2-3 .\gosto: 
Adunata Nazionale del C.A.L a Trie
ste. - Ferragosto: Monte Cimone -(me
t r i 2165). - 19 Agosto: Lago Scaffaiolo 
(m. 1775) - 16 Settembre: Bal'zo Nero 
(m. 1315)'. 

N A P O L I 
* Nel Club Escursion. Napoletani. 
Sono stati nomina t i soci onorar i 

l 'avv. Raimondo Annecchino e cav. 
Amedeo Amodei. 

I l Presidente ha proceduto alle se
guent i nomine nella direzione del 
club: Il rag. Tó'mmaso Lieto ricoipri-
irà la carica' di consigliea-e in sostitu
zione del r ag . Lorenzo Timossi, tra
sferitosi a Milano e l 'avv. Antonio 

-Bràficatcio quella- di Vicepresidente. 

ACCANTONAMBITO 
ili Pi l l i DEI BEEIfìL 

sot to il Cervino 

22 luglio - 19 agosto 
in 4 turni settimanali 

organizzato dal Giapjio alpinistico 
"FIOR DI ROCCIA,, 

MILANO - Corso Ticinese, 6 
e 

Quota : L. 140 per soci 
„ 160 „ non „ 

(vedere 4'- pagina) 

A. L. ) l>il I S T i 
l 'a costume in stotfn LODEN da 
l i SARTORIA DUVIA è apprez
zato, resisterle e impermeabile. 

SPORT e LODEN DUVIA CASA 
di fiducia per calzature, abbi
gliamento ^ attrezzi per monta
gna e caccia. Adottate il VEC
CHIO cappello Loden da L. 15. 

SPORT LODEN - DUVIA 
Via Dante 4-Tel. 80957-Milano 

VENDITA NELL'INTERNO CORTE 

0» DEGLI 

/PORI/ 
•BamnaBiaBBHB '''••-se - sss 

DI CARLO GOLONBQ 
ma e Alkerlo, 28 - i N - r e R N O • IHlAnO 

Incìdente ad un alpinista milanese 
TJn incidente, per for tuna n o n gra^ 

ve. p a interrot to, i l 27 scorso, u n a 
a r r amp ica t a i n 'Gri'gnetta, intra
presa da d u e alpinisti mi lanes i . Il 
capocordata Calamlfa tentava con le 
m a n i la sicurezza di u n appiglio, 
quando quésto si staccò, andando a 
colpire violentemente il secondo com
pagno, Mario Castelli, di ann i 27, 
che riportò la (frattura di n n a gam
ba. Furono a n c o r a la no t a gu ida 
(Emilio Còmici e Gandin di Lecco 
cne si assunsero i l non facile com
pito d i t rasportare ili ferito al P i ano 
del Resinelli. Condotto quindi a Bal-
latiio, il Castelli venne t rasportato 
all'oSipedale di Milano. Ne avrà per 
u n paio d i mesi , salvo oomplicazio-
ni , essendogli s t a t a r i scont ra ta Ha 
(frattura composta della tibia e del 
perone e u n a ferita l acero contusa 
par ie ta le s inistra . 

Echi di una disgrazia sciatoria 
I l 21 scorso il podestà di Cortina 

d'Ampezzo, protf. cav. Sanzio Vàc-
clielill, a n o m e del sen. De Capitani 
d'Arzago, presidente della Cassa di 
Risparmio delle Provincie Lombarde 
h a rimesso a l oav. Giuseppe Degrego-
rlo, presidente di quella Sezione del 
C.A.I. u n a medag l i a d'oro di bene 
merenza, in segno di gra t i tudine del
la (Direzione e del personale delUa 
'Cassa di Risparmio stessa per l'ope
r a pietosa ed a lacre dal De Grego
r io svolta, in occasione del r icupero 
della sa lma del rag . Angelo Cattaneo, 
peri to lo scorso gennaio nella zona 
della e r o d a d a Lago, pel noto Inci
dente d i e t an t a impressione suscitò 
a l lora nel l 'ambiente alpinistico mMa-

Nuove carte turistiche del T. C. I. 
I l T o u r i n g Club I t a l i a n o h a l i 

cenzia to 5 i ques t i g i o r n i q u a t t r o 
n u o v i fogli d e l a « C a r t a de l le zone 
t u r i s t i c h e d ' I t a l i a» a l 50.000. E s s e 
s o n o : Mante Bianco; Ortles-Ceve-
dale; Adamello - Presanela, Grup
po di Brenta. 

'Molti dei n o s t r i le t tor i conoscono 
g i à l a n i t idezza e l a perfezione e i a 
di p a r t i c o l a r e che Si ins ieme d i 
q u e s t a imjpor tan t i s suna serie d i 
ca r t e , i nd i ca t e spec i a lmen te p e r g l i 
a p p a s s i o n a t i d e l l a m o n t a g n a . N o n 
v ' è duBbiò, q u i n d i , che a n c h e a l le 
n u o v e a r r i d e r à u n successo p i e n o 
e m e r i t a t o . Come g ià fa t to p e r le 
atfre ca r t e , s a r e m o p r e s t o in g r a 
do di offr i re a n c h e q u e s t e p u b b l i 
caz ioni a i n o s t r i albbonati a cond i 
zioni 3 i eccezionale favore . 

VA R I E 
I l p iù alto cipresso delle Alpi. — 

A P r è s Sa in t Didier, è stato abbat
tu to i l cipresso, famo'so col nome del
l a Balme che e r a r i tenuto il piìi alto 
delle Alpi e forse del mondo. Misu
rava . Infatti, 40 metr i di atezza, u n 
volume di 19 met r i cubi ed un dia
metro di met r i 1,40. Contava c i rca 
quat tro secoli di vita. 

Artiglieria a lp ina sarà denomina ta 
l 'a t tuale airtlglieria d a montagna . La 
determinazione è stata p resa i l 16 
scorso dal Ministero della Guerra. 

La re lazione a l provvedimento rile
va che l 'a t tuale denominazione de i 

MomnP 
Isificoti 

m E R L E T 

rniEBOO S i r a - Valli! Harteilo 
( m . 1320) B O L Z A N O 

Indicatlssimo vi l leggiature giu
gno-ottobre. Bagno , cuc ina scelta. 
Pensione L. 16 - 20. Escursioni 

g ruppo Cevedale-Ortler, ecc. 

Se vi può interessare i l 

C o s t u m e S p o r t i v o 
per uomo e signora, accuratamente 
confezionato in modelli nuovi e 
con Tessuti f inì ed esclusivi, r i 
volgetevi a l l a : 
SARTORIA S P E C I A L I Z Z A T A 

GIUSEPPE MERATI 
MILANO 

V i a D u r i n i , N . 2 5 
Troverete pure il più ricco e 

studiato 
Equipaggiamento da IVIontagna 
e il più solido Materiale da Campo 

e da Roccia 

V I A D U R I M I N . 2 5 
Telefono 71044 

Voi fotografate 
e slete poi 'giustamente impazienti di 

avere le vostre fotografie 
ibello e pronte 

IL MODERNISSIMO 
LABORATORIO FOTOGRAFICO 

DEtLA 

SOCIETÀ OTTICA TI6M0' offre a l Sigg. Dilettanti un 

SERVIZIO RAPIDISSIMO: 
Consegnando le pellicole al mattino, 
fra le 8 e le 9, al nostro negozio in 
via Tomaso Grossi 8 [a metà della 
via, palazzo di fianco al Credito Ita
liano), le fotografie potranno essere 
ri t irate a mezzodì. 

Consegnando fra le 12 e le 14 potran
no essere ri t irate la sera dalle 18 
In poL 

NOTARE BENE: 

ViaT.6r08s!,6-8(ametàTIa) 
Teief. 82786 - 85916 iim\m actflfatlsjlflia 

A richiesta servizio di presa e consegna a domicil io 
senza aumento di prezzo. 

MATERIALE FOTOGRAFICO DELLE PRIMARIE MARCHE 
Al MINIMI PREZZI FISSATI DAQLI STESSI FABBRICANTI 
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LO SCARPONE 

CLUB ALPINO ITALIANO 
Sezione di Romei 

Commemorazione dei Caduti 
Il nostro Presidente, Duca Caffa-

relli, ci Ila riuniti il ii maggio per 
eommemorare i Caduti della grande 
guerra, soci della iSezione. 

Adunati nella \saletta dove sempre 
ìe fotografie dei nostri Prodi jsono 
esposte, come se con la loro imma
gine volessero essere sempre ipresen-
ti ed uniti a noi, il duCa Caffarelli 
ti IM, ricordato igli 'eroismi, le glo
rie, la passione degli Scomparsi e con 
rito fascista, £ommossi, ci siamo rac
colti con il pensiero rivolto agli ami
ci speriti per ìl'amore e la grandezza 
à'italla. ' 

La sala, con [animo 'gentile, era 
fosparsa di fiori ed il nostro celeste 
gagliardetto era presente -per noi in 
quella unione di svirìtl. 

Lodovico Silenzi 
Il benemerito socio onorario della 

nostra Sezione, or. uff. avv. Ludovico 
Silenzi, è morto a 51 anni. 

Vogliamo ricordare le benemeren
ze veramente particolari dell'amico 
indimenticabile, che ìia dato larga 
ed attiva [partecipazione dì attività 
personale e finanziaria alla vita se
zionale. 

Vice Segretario, Segretario, Delega
to alla iSede Centarle in periodi for
tunosi, sempre egli fu all'avanguar
dia, giovane ira i giovanissimi; e 
Quando con Cencio Sebastiani e po
chi laltri .si cercò di dare un nuovo 
indirizzo di vita gagliardamente su-
eaina alla vecchia iSezione, fu Lu
dovico ^Silenzi che, con '•Francesco 
Caffarelli, ci guidò a sorreggere le 
sorti della Sezione; ,c quando si ini
ziarono \quclle indimenticabili gite 
popolari al Gran Sasso ed \al Termi
nillo, e si ]preparò il piano di pub
blicazioni \che /dovevano seguite a 
quelle celebri, ma antiquate, di Ab
bate, fu Ludovico Silenzi che diede 
il via e prese le reilini, dando a cia
scuno di noi la soddisfazione del suc
cesso, e quando ancora dopo la guer
ra 'Si volle affermare il nome di 
noma alpinista sulle rivendicate e 
riconquistate Alpi, fu Ludovico Silen
zi 'Che {consentì la realizzazione del 
sogno, 'donando, con la sua. orga
nizzazione turistico-alberqhiera U. N. 
I. T. II. il Rifugio U. N. I. T. I. alle 
Vedrette ,dl Gigante, uno dei 'più bel
li {cerio della cerchia alpina. 

E tutto questo con bina esuberanza 
di crilìisìnsmn ottimista e con una 
protesa volontà di bene che lo ave
va guidato sulle .ilpi da giovane e su 
tutte Ir ivcttc dell'Appennino; ne ave
va fatto un fotoornfo di paesaggi al
pini ancora inimitabile, un amico 
fervido e sìncero, leale e buono. 

Un ricordo di lui sia messo a cura 
della Sezione dì lìomn sul ÌTtifugio 
V. N. 1. T. I. e lo ricordino vecchi e 
giovani, perché pochi tra noi posso
no, con onesta sincerità, essere citati 
all'ordine del giorno della nostra ri
conoscenza e della nostra memoria 
come f.udovico ^Silenzi. 

GINO .\1ASSAL\0 

la riunione sullo stesso monte di più 
sezioni e sottosezioni, a «onfarma 
della vitalità dell'alpinismo anche 
tra - di noi, e delia perfetta intesa 
fra i dirigenti responsabili, 

.ili panorama è bello, l'aria non 
troppo calda, largihe chiazze di neve 
sul Viglio mettono una nota di colo
re vivo nel quadro. Si sale con pia-

Zacdhi, direttore generale, coadiu
vato da Long Marej e da Severi, 
mantiene il collegamento, spinge e 
raffrena secondo i casi. 

Si giunge con buon tempo alla ca
panna, ove siamo stati preceduti dal-
l'infalicabile nostro segretario Bot
ti. Esipressioni 'di . meraviglia per 
la beira posizione che fa pensare al
le seducenti scivolate invernali. Vie
ne alzato rapidamente un altare ed 
il P. Giovanni Mulso, nostro conso
cio, celebra la Messa. Un festoso rag
gio di sole esalta la bellezza del 
creato mentre si compie il rito. . 

3. Tempo - Siamo in circa duecen
to riuniti in vetta al Contento e ci 
godiamo e cielo e terre, i bene in
formati chiamano per nome a testi
monianza della nostra presenza, le 
cime vicine e lontane ohe si offrono 
al nostro sguardo. Un cultore di sta
tistica osserva che quattro genera
zioni almeno sono raccolte sul Mon
te : capilista delle due estreme sono 
il Duca Caffarelli, padre del nostro 
presidente, e Carletto Amidani, set
tenne, che offrono simpatico esempio 
di resistenza e di entusiasmo. 

4. Tempo - Al ritorno ricevimento 
e dissetamento nella sala del Dopo
lavoro, adorna di bandiere e musica 
in piazza. Scambio di saluti con le 
gentili autorità. S'improvvisa una 
specie di festa popolare. Si alterna 
no, sostenute dalle note sonore della 
banda, i canti della montagna, della 
guerra e della Rivoluzione. Si pren
dono accordi per altri incontri con 
i nuovi amici; tutti torneranno alla 
montagna che non ha deluso. Poi il 
distacco. 

Si parte per vie diverse. I Romani 
e'd i Tiburtlni si ritroveranno più 
tardi a Tivoli al rancio sociale, al 
circolo « Tibur » che farà lietissima 
accoglienze. Quivi in una atmosfera 
calda di cordialità il nostro Presi 
'dente con ispirate parole sottolineò 
la perfetta riuscita della giornata. 

CoiiiefEsli!giiiiiiiolagj9rnataileiC.ll.i. 
1. Tempo - Domenica 20: alle pri

mo luci deU'ialbtì, tre torpedoni, ca-
ricDii, ina non tanto ohe ne scapiti 
la comodità, di consoci e con a capo 
il Presidente, muovono dalla stazio
ne Tc'iniiiii, lungo la via Casalina 
verso l'alta Filettino. 

iPor istrada, guizzanti « Balilla », 
vecchie 509 e gniodi macchine da tu
rismo, ingrossano la carovana. La 
Sezione s'è proprio motorizzata. 

Al paese uria di 'festa: la banda 
del Dopolavoro già motoilitatii, un 
vero parco autoanobilistico presso 
l'abbeveratolo. Si parte verso il Mon
to Cotento. 

2. Tempo - In fila indiana, come 
vuole la nota canzone, si snoda la 
grossa brigata. Sono con noi i came
rati delle Sezioni di Prosinone, di 
Sora, di Isola Liri: gruppi compatti 
delle Sottosezioni di Aquila (Meta, 
di Ci vitella Roveto), le nostre Sotto
sezioni di Tivolli, do! Ministero del-

G I T E S O C I A L I 
•Per assecondare il desiderio espres

so da molti soci di assitere alla di 
sputa dei campionati mon'diali Chs 
si svolgeranno domenica 10, la gita 
al nuovo Parco nazionale - Monte 
Circeo e visita a Sabaudia, stabilita 
per detto giorno viene rimessa alla 
domenica successiva 17 col seguente 
programma : 

Ore 5: partenza da Piazza Colonna 
dei torpedoni; ore 5,15: breve ferma 
ta al Largo Brancaccio; ore 8: Ar
rivo a Paola; ore 9,30: arrivo in vet
ta; ore 11: discesa; ore 12,30: arrivo 
a Paola, Bagno, Colazione al sacco, 
ore 15: visita a Sabaudia, passaggio 
e sosta a Littoria; ore 31 : ritorno a 
rìoma. 

Direttore: Zacchi. 

Domenica 24: Gita di chiusura al 
M. Cafornia e M. Velino. 

Ore 23 (Sabato 23) : Appuntamento 
alla stazione di Termini; ore 1,38 ('do
menica 24) : arrivo ad Avezzano e 
partenza in auto; ore 2,15: arrivo a 
Massa d'Albe, Sosta; ore 4,30: par
tenza a piedi; ore 10: arrivo in vet
ta al M. Cafornia; ore 12,30: arrivo 
in vetta al M. Velino; ore 14: inizio 
della discesa; ore 17: arrivo a Massa 
d'Albe; ore 19,53 : partenzca in treno 
da Cappelle; ore 33,37: arrivo a iRoma. 

Direttore : Botti. 

Lutti - Co'to da repentino malore è 
mancato ai vivi il nostro consocio Ing. 
Knrico Scifoni. La Sezione è partioolair-
mente addolorata di questa perdita, ri
cordando la bontà e la fedeltà del socio 
che appartenne alla nostra famij?lia per 
ben finarantaqnattro anni. Gli alpinisti 
romani partecipano cordialmente al lut
to ed inviano a.Ia desolata famiglia le 
conòoglianzo piìi vive. 

Culla e—. Una bella bambina, Paola, 

due meravigliosi siti, sopra la incan
tevole Courmayeur, si stanno conten
dendo l'onore di ospitare la 'ostante 
massa degli Ugetini. Al prossimo nu
mero saremo precisi al riguajrdo a 
non resterà agli Ugetini che il lieve 
disturt)0... di affrettare le iscrizioni. 

GITE IN PiROQRAJVIMA 
10 giugno : iMonte Friolent (m. 2720 

Val Penice). . 
20 giugno: Convegno intersezionale 

estivo Punta Ciantliplagna (valle 
Susa). 

Lutto: iL'll màggio scorso la Si
gnora Guglielmiiiottl Domenica ved. 
Rag. Ferrerò, sorella del consocio 
Cafflo Guglielminoiti. Al nostro caris
simo amico esprimiamo tuìto il no
stro aJifetto ed 1 sensi del più profon
do cordoglio. 

Attività alpinistica. — Dopo la in
tensa attività sciistica, quella alpi
nistica; benché in ritardo per le ec
cezionali condizioni di innovamento 
della montagna, è iniziata con gran
de entusiasmo e con un numero rile
vane di partecipanti. Una comitiva di 
29 ugetini ha iniziato la stagione il 
13 maggio con la ascensione a Rocca 
Sella (m. 1509) ed U 20 maggio, 10 

La Direzione ringrazia vivamente 
l'Abrate per la sua generosa offerta, 
che è collaborazione fattiva per la 
messa a punto della nuova Sede.. 

A V V I S O 
Avvertiamo i Soci che con 

il 1° Giugno il nostro collet
tore ha iniziata la esazione 
a domicilio della quota dovu
ta per il corrente anno che 
sarà, in questo ^aso, aumen
tata della tas.sa di Lire 2 ver 
spese di esazione-

I Soci farebbero cosa gra
dita effettuando teìnpestiva-
mente il versamento del do
vuto importo presso la Segre
teria. 

Nuovo Rifugio 
nella zona del Monte Alto 

consoci sono saliti ai Picchi del Pa
gliaio (m. 2100). Queste prese di con
tatto con la roccia lasciano (prevede
re 'un buon successo della attività al
pinistica. 

La vita nelle nostre Sezioni 

Va l lesusa 
Gite in programma: 10 giugno -

Punta Cristalliera, — 24 giugno - Con
vegno estivo intersezionale Punta 
Centiplagna. 

PER LA NOSTRA NUOVA SEDE 
Il pittore Angelo Abrate. nostro 

Consocio, si è compiaciuto mettere a 
disposizione della Direzione, per la 
nuova Sede (Sociale, una pregevole 
tela dove il Monte ISian'co, in veste 
invernale, è ritratto in tutte le sfuma- .^ ^„,__ „ . 
ture della sua meravigliosa bellezza, ristico di tutra" Ì̂!a zona 

In località Dossarole (m. 1300 circa) 
in Val Supine a due ore da Lovere e 
da Bossico ai pie'di del vastissimo e 
maestoso campo di sci del M. Alto e 
Pian della Palu (1500 m.) a cura del
lo Sci Club Gino Rodari di Lovere, 
venne aperto il nuovo Rifugio «Ca
panna Rodari». 

Il Riifugio, adattato decorosamente 
una casetta- alpestre ivi esistente, è 
sito in località comoda per gli scia
tori provenienti da Lovere e molto 
opportunamente vennero rhessl bene 
in evKenza dèi segnavia cosi da per-
ifteilere con sicurezza di poter segui
re la Strada mulattiera che porta in 
prossimità del' Rifugio stésso. La 
strania si svolge in prevalenza in ter
ritorio del Comune di Costa Volpino 
e permette di godere un bellissimo 
panorama del Lago d'Iseo e della 
Valle Camonit:a fino nelle prossimità 
del paese di Ceratello per. poi inter
narsi nella Va! Supine e quindi in un 
bellrssimo scenario di conifere" rag
giungere il Rifugio. 

Da qui, con breve gita, è facile rag
giungere il Pian della Palù ed il 
Monte Alto, .magnifico belvedere sul
la Vai Camoijica, il Lago d'Iseo, la 
Val 'Seriana Bfl il Gruppo delle Oro-
bie. Serve purè di.base per le seguen
ti gite sciisticJie: Cantoniera della 
Presoiana passando per iV Monte Sca-
naipà e M. .LaJntana con una traver
sata di 4-5 ore; Colle Vareno a mezza 
via della traversata per la Cantonie
ra della Preso-lana con possibilità di 
formatta e ricovero al Riifugio testé 
aperto dallo Sci Club Presoiana. 

M rifugio «Capanna Rodari» è at
trezzato ad -.alberghetto e rimarrà 
aperio nella stagione invernale tutti i 
sabati e le domeniche. Conduttori i 
fratelli Cretti ,'di Ceratello ben cono
sciuti per la Horo capacità. Nella sede 
dello Sci Club a Lovere (Albergo Mo
derno') trovansi pure a disposizione! 
le chiavi per chi intendesse usufruir
ne nei giorni'feriali. 

•L'^apertura della Capanna Rodari» è 
già un primo' passo per il collega
mento diretto e interessantissimo fra 
Lovere e la Cantoniera della Presoia
na fi Bratto. Ha uguale importanza 
anche per l'Altipiano di Bossico. Spe
riamo che possa contribuire a far sì 
che in un prossimo domani venga 
eseguita la tanto desiderata strada 
carrozzabile da Lovere a Ceratello — 
fondo Val Supine, — dando cosi un 
generoso impulso al movimento tu-

'La G.E.M. parteciperà il 3 giugno 
alla Staffetta al Passo S. Giacomo 
con una squadra ed al 24 giugno alla 
Staffetta al Passo Stelvio; per questa 
gara organizza una gita in autobus. 

Gruppo Escursionisti Netrciso - Mi
lano. — Si è svolta il 20 maggio la 
grande festa del flore ài quale si inti
tola questo Gruppo. Meta indovinatis-
sima è stato Pian Rancio-raggiunto 
in una bella giornata di sole prima
verile da circa un centinaio di sòci 
i quali hanno potuto cogliere fino a 
stancarsi il càndido flore. Festa di 
giovinezza intensamente vissuta an
che da coloro che più tanto giovani 
non sono. , 

INFORMAZIONI 
C o n v e n z i o n e i ta lo-austriaca 
e carta del l 'Ortles 

flag. L.B.S. Bergamo. — Intenden
do compiere escursioni nel grup
po deir'Ortles, Alpi Venoste e 
Breonie occidentali, mi rivolgo a te 
per indicazioni e informazioni: 

Sarà ancora in vigore questa e-
staìe la convenzione italo-austriaca 
di libero passaggio per i valichi 
non di tramsito per i muniti di car
ta di turismo alpino o ecfuipollente ? 
K tale convenzione è da rinnovarsi 
anno per anno ? Quali pubblicazioni 
possibilmente italiane trattano della 
suddetta zona e quali carte sono 
più consigliabili ? Intendendo corà-
piere escursioni senza guida ed in 
zona a me completamente scono
sciuta, vorrei avere una vasta co
noscenza cartografica e bibliograft-
ca di tale zona. ." , ' ' 

"ZETA" fornello a benzina brevettato 
Smontabile - Indispensabile per alpinisti 

Chiudendo II rubinetto è evitata l'uscita.della 
' . benzina anche capovolgendolo. - Sta in .una 

scatola cilindrica del diametro di cm. 9, e di 
cm. 12 di altezza - Con 1 decilitro éta acceso 
75 minuti. 1 litro d'acqua bolle In 5 minuti. 

In vendita nei negozi di sport e articoli casalinslii 
CARLO SACCHI 'V ln SAVONA,27 • MILANO 
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LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 
R O N D A T O / N E L l © O e 

MILANO 3 VIA GAUDENZIO 
FERRARI 

( P O R T A G E N O V A . ) MiLMO 

la Guerra al completo, una squadra ; venuta a raj:cgrare la famiglia Oe-ccae 
della Lazio, alcuni baldi soci del 
l'O.N.iD. di Filettino che fanno gli 
onori di casa. •! gagliardetti si affra
tellano, per ili sentiero che conduce 
alla capanna Staffi. E' questa la nota 
più interessante dell'avveniinento; 

i)-<'i'ittii in massa alia Sezione. Alla 
picooìa ed ai fortunati genitori auguri 
o congratulazioni cordialissime. 
...Nozze - Il nos'tro ottimo carcerata 
D-ott. Silvio Baroecas ha impalmata la 
gentil signorina Maria Antonietta 6a-
lassi. Agli sposi felici i fervi'li aiiyuri. 

LOMBARDIA 

Le Cifre dell'escursionismo milanese 
Dalla relazione stesa dal Dopolavo

ro provinciale di Milano sull'attività 
svolta dagli affiliati in questi ultimi 
tempi, si nota subito che ìe cifre 
massime ìsono toccate dal capitolo 
« Escursionismo ». Le escursioni svol
te furono infatti 524 con 32.909 parte
cipanti e si 'noti •fihe \si tratta del pe
riodo invernale; la rnaggiore attività 
escursionìstica dei Uopolavortsti' rag
giunge infatti il isuo hnassimo a pri
mavera e durante l'estate. Le abbon
danti nevicate idei Spassato inverno 
sono state largamente sfruttate dagli 
sciatori: le gite sciistiche ammonta
rono a 173 con 3993 partecipanti, sen
za contare la « giornata della neve », 
svoltasi il i febbraio u. s., che vide 

avevano voluto dimostrare la squisi
tezza del loro' animo verso i compa
gni sempre vivi nel memore cuore.. 

Il segretario federale ai. Gruppo 
Escurs. Vittoria. — La sera del 30 
scorso il segretario tederale di Milano 
si è recato alla sede di questo grup
po, .gremitissipia. Il ipresidente Rossi 
ha riv-olto un saluto a Rino Parenti, 
facendo una ( relazione dell'attività 
svolta dal 'Gruppo e rilevando 11 si
gnificato dellai manifestazione, indet
ta iper la premiazione di soci che si 
erano distintii; In gare .sciatorie. 

-Il -conim. -i'«ìfSsenti,*'dO'pó la lettuìfa 
di un telegranima del capitano Sora, 
si è compiaciuto coi dirigenti del 
Gruppo per l'attività svolta ed ha 
quindi parlato del Dopolavoro e del-
l'escursionismò in particolare, inci
tando i giovani a'continuare in una 
vita di ardimenti. • Infine il console 
Marchese ha consegnato 1 premi ai 
vincitori. 

muovere da Milano il festosa ese.r-\ pra le nevi delio Stelvio. — Il Grup-
cito dì 13.680 dopolavoristi. i pò alpinistico : « Fior di Roccia » di 

Ancora troviamo le gite iciclo-ttir^ | Milano^ (corsojTicineS6j_)^mdjM 
stiche che sono state 38 con 1631 in 

UNIONE ALPINISTI UGET 
Sezione UGET del C. A. I. 

La Delia prova delia sqaadra nyellDa 
al Trofeo Nezzaiama 

La seconda edizione del Trofeo 
Mezzalama, sulla cui scia audace 
hanno lottato i più, forti sciatori na
zionali ed esteri, ìia ancora visto, per 
interessamento del rag. 'Soffietti, la 
nostra giovane squadra pronta a mi
surarsi con le agguerrite pattuglie 
preparatissime per questo tipo di ga
ra. ÌE' solo rubando il tempo alle ore 
di .lavoro e di riposo, che i nostri 
sciatori hanno potuto giungere il 
giorno ,avanti-gara al iìifugio del 
Teodulo, ìdove gran parte delle squa
dre da tempo si famigliarizzavano 
con l'aria dei ̂ quattromila. Fattore se 
non decisivo, almeno importantissi
mo. I nostri Brighenti, Enrico, Galli, 
hanno -perciò fiompiuto una magnifi
ca prova ed il loro 'decimo posto in 
classifica è fciitì che onorevole se si 
confronta il valore delle squadre che 
li precedono. Il compito delle società 
alpinistiche è quello di creare dei 
buoni sciatori alpinisti ed oggi, dopo 
la iseconda disputa della importante 
com.petizione, {Cinque sono i nostri 
sciatori che possono fregiarsi del di
stintivo "Trofeo Mezzalama". Il plau
so dell'on. 'Manaresi, capo di tutti 
gli alpinisti d'Italia, è stato premio 
ambito per i nostri sciatori-corridori, 
ed è grande'onore per la "Uget" quel
lo di legare il proprio nome alla 
classica gara iche è degna commemo
razione del grande Pioniere caduto 
sulla montagna per tracciare ai gio
vani la ,via verso l'alto. 

TiavirsatailaSillierlraiiiIaeariiDeKljli 
per il Passo del Galambra 

Sabato 12 maggio con la comitiva 
composta di 17 partecipanti giungia
mo a 'Salbertrand. Proseguiamo per 
S. Colombano e per la ripida mulat
tiera snodantesi tra i prati, ancora 
coperti di neve, giungiamo alle 23,30 
al rifugio 'Mariannina Levi dove per-
nottiarno. Alle 6 del mattino seguen-

6. APi@HILERi & FIQLI 
L E C C O - M I L A N O 

PIAZZA DUOIMO, 18 - TELEF. 80-056 
Manifattura speciale in calzature 

Montagna - Caccia - Sci 
Campagna - Golf - Città 

Cfils^iitni-e i>rot-ite e s i i m ì s v i r a 

te iniziamo la salita e subito ci tro
viamo davanti ad un ripido pendìo 
di neve {consigliabile portare i ram
poni in \caso di neve gelata, come pu
re è consigliabile salire questo tratto 
di mattino presto). 

Sorpassato questo tratto, per legge
ri avvallamenti giungiamo al Lago 
delle Monache che troviamo comple
tamente coperto di neve. Sona le 8 
e ci concediamo un breve riposo 
mentre il sole inizia la sua corsa nel 
cielo azzurro. Dopo una sosta di mez
z'ora riprendiamo la marcia puntan
do direttamente gli sci verso il piano 
sovrastante il 'ghiacciaio del Galam
bra. 

Attraversato questo piano e pog
giando « sinistra, con una ampia 
curva giungiamo alle 9,30 al Rifugio 
Galambra. Bella • vista sulla Pierre 
Menue, Rognosa d'Eliache, Sommeil-
ler, Niblè. {Mentre il grosso della co
mitiva incomincia a fare un piccolo 
spuntino un gruppo prosegue per il 
Sommelier, ore 1,30. 

Dopo un riposo di due ore inizia
mo la discesa per il Vallone dì Val 
Froìde e con una veloce 'scivolata 
scendiamo sul lungo pianoro 'che ci 
porta alle grangie Valfroide. Conti
nuiamo la discesa e per leggeri pen
dii igiungiamo in fondo valle. Arri
viamo così a ftochemoller impiegan
do ore due |0 compiere la discesa dal 
'Rifugio Galambra. Dopo aver lesta
mente ^pranzato continuiamo la di
scesa per giungere dopo un'ora a 
Bardonecchia soddisfatti per la bella 
traversata compiuta. 

Lupo. 

Il Convegno iutersezionnle estivo 
Jl 24 giugno tutte le forze ugetlne 

si aduneranno sul Colle delfle Fine
stre (m. 3176) per il tradizionaJe Con
vegno estivo, dopo aver compiuto la 
ascensione alla Punta Ciantiplagna 
(m. 2849). Nella prossima edizione 
puhibllcheiremo il pro-gramma detta
gliato dhe sarà pure esposto in Sede. 

Segnadiamo pertanto che al Colle 
delle Finestre saliranno, alla -natti-
na, due comitive delle quali una dal 
versante di Valle Susa e l'altra dal 
versante di Val Chisone. Una terza 
comitiva partendo al -sabato sera per
notterà al Piano del Frais per giun
gere al Colle dopo la traversata del
la punta Ciantiplaigna (m. 2849) e 
'della punta del Mezzodì (m. 2691). 

Gli Ugetini tutti non mancheranno 
certo a questa tradizionale manifesta
zione alpinistica. 

tervenuti ed infine le escursioni del 
31 aprile per Natale di Roma: 82 con 
un totale di 7200 partecipanti. 

Oltre mille p a i t e c M alla'Popelarlssia,. 
d e l A . L . P . E . 

iLa quattordicesima edizione del
la tradizionale « popolarissima » in 
montagna dell'A.L.P.E. di Milano ha 
rinnovato il successo degli anni pre
cedenti, come numero di partecipanti 
(oltre 1000) e come organizzazione, 
penfetta sotto o'gni punto. 

Partiti di huon mattino da Milano 
alia volta di Como e quindi in hat-
tello sino ad Airg:eigno, la colonna dei 
<c mille » ha iniziato lietamente la 
marcia che la doveva portare sino 
all'alpe Giulia al di sopra di Gasasco, 
ove attendevano le marmitte appron
tate pel rancio aigli escursionisti. 

iPatti segno alle accoglienze più- ca
lorose e cordiali da parte della po
polazione e delle autorità dei paesi 
attraversati, che hanno inviato in
contro ai « popolarjsti » le hande mu
sicali, tutti i partecipanti hanno tra
scorso una sana giornata di svago 
e di lieto cameratismo, facendo a 
sera ritorno a Milano ail suono gio

ie e 17 corrente una manifestazione 
intitolata « Fra le nevi dello -Stelvio » 
(m, 2758) con salita facoltativa al 
monte Cristallo (m. 3451). Quota L 62, 
non soci L. 70i comprendente viaggio 
in tonpedone, ipranzo, pernottamento 
a Bormio, (l.ajcolazione). Il program
ma fissa il ritrovo alle 13,30 del 16 
in piazza S. Sepolcro e prevede l'ar
rivo a Milano per le' 23.30 della do
menica. Iscrizioni in società fino a 
mercoledì 13 corrente, tutte le" sere. 

L'accantonamento del "Fior di Roccia,, 
al Pian del Brell 

L'attivo Gruippo alpinistico a Fior di 
-Roccia a di Milano organizza per il 
periodo dal 22, luglio al 19 agosto (eon 
4 turni settimanali) il suo sesto ac
cantonamento sociale al Pian del 
Breil, sopra Valtournanche (m. 20O4) 
in vai d'Aosta. Alla manifestazio
ne sarà dato -carattere spiccatamen
te alpinistico^ Si è già accapar
rata una casa ai piedi del Cervino 
dove soci ed amici potranno far hase 
peir le loro ascensioni. La suggestiva 
hellezza della zona è fuori di ogni di. 
scussione. mentre il suo accesso è la-
cilitato da ferrovie e comode mulat
tiere. Il soggiorno sarà confortato da 
una sana ed abbondante cucina mila
nese. All'accantonamento possono i-
scriversi anchfe 1 non soci. Nel caso 

La convenzione italo-austriaca é 
entrata in vigOre proprio oggi 1 giu
gno. ; 

Uno scambio dì note a tal fine si 
e avuto fin dal 3 settembre 1932 a 
Ronfia concretatosi con- un accordo 
italo-austriaco cui fu data esecuzione 
con Regio decreto del W luglio 1933. 

Esaurite tutte le formalità e le pra
tiche colle autorità competenti rela
tive all'entrata in 'Vigore dell'accordo 
stesso, è stato stabilito che esso abbia 
pratica ed intera esecuzione apparito 
a partire dal 1 giugno p. v. 

In 'mrtù dell'accordo, & sudditi dei 
due Stati appartenenti a determinate 
Società alpinistiche o turistiche, mu
niti di una speciale tessera redatta 
nelle due lingue italiana e tedesca 
e rilasciata dalla autorità di P. S. 
potranno nel periodo dal 1 giugno al 
30 settembre di ogni anno liberamen
te circolare oltre la frontiera nelle 
zone seguenti: 

1. - che comprende i seguenti pas
si: Giogo Alto (Hochjo'ch); Giogo 
Basso (Niederfoch); Bocchetta della 
Altissima {Hochwilde); Passo del 
Rombo {Tommel Joch); 

2. - che comprende i valichi di 
Forcella di Malavalle {SonHarschar-
te) [che si aggiunge di comune ac-
cordb fra quelli già approvati nella 
prima seduta); Campo del Prete [Pfaf-
fennieder); Cima Lìbera (Wilder Frei-
ger); Forcella di Cima Libera ',Frei-
ger Scharte); 

3. - che comprende il Passo di Viz
ze [Pfltscher Joch); 

4. - che comprende il Passo di Tau
ri {Krimmler Tauern); il Passo di 
Gola {Klamml Joch); la Bocchetta di 
Passo Lungo (Lenksteinioch) e il Fal
so di Stalle {Staller Sattel); 

5. - • che comprende il Passo di Vo
lala {Wolaiapass) e il Passo di M. 
Croce Comico (Plochenpas); 

6. - che comprende il Passo di Pra-
moiio (Nassfeld). 

Le Società Austriache ammesse a 
godere dei vantaggi dell'accordo 
sono: 
,., J.. - ili, «L -Deutscher und^Oesterreichi,-
schér Alpenverein ». ' 

2. - L'it Ocsterreichischer Alpen-
klub i>. 

Le Società Italiane ammesse a go
dere degli stessi vantaggi sono:-

1. - Il Club Alpino Italiano. 
e. - Il Touring Club Italiano. 
3. - La Federazione Italiana del

l'Escursionismo. 
La tessera di cui sopra dovrà esse

re vistata alla frontiera, e per prose
guire il camrriìno. oltre le 'zone indi
cate occorre essere muniti di passa
porto. 

Per la zona citata Le consigliamo 
l'ottima guida di Aldo Bonacossa 
« Ortler y,^ che potrà trovare presso 
la Sezione di Milano del C.A.I. {Via 
Silvio Pellico 6) Troverà preziose 
informazioni anche nel volume «Da 
rifugio a rifugio » del T.C.I. {volu
mi II e III). In guanto a cartografia 
è uscita proprio di \guesti giorni 
la carta intitolata appunto Ortles dot 
Touring Club Italiano {la sede del 
sodalizio è a Milano,- in corso Ita
lia). Del resto, se ha la pazienza di 
consultare attentamente la raccolta 
del nostro giornale, troverà varie 
monoarafie su itinerari e vette del
la zona, che potranno pure esserle 
utili. \ 

Da Antonio Vallardi di Milano po
trà trovare anche la carta al 30.000 
« Gruppo dell'Ortles » di Giuseppe 
Galli. 

con^d-OdeUe" cànzo'ni"alpine"!"Ò'rganiz-1 <li maggiori rlphieste veirrà ̂ f̂issato un 
zazlone 
dente, 

impeccabile, 'nessun " inci

li 10° Campeg^gìo ugetlno 

La grande «Maggiolata» lecchese 
si è svolta il 27 scorso, sul Montalba-
no. Vi hanno -partecipato quasi tutti 
i dopolavoristi della città e dei din
torni. Un balilla ha iproceduto all'in
terramento di un albero in memoria 
di Arnaldo Mussolini. Il cav. Pader-
no. del Dopolavoro, ha rievocato la 
nobile figura del fratello del Once, 
con un commovente discorso. Segui
rono poi gare e divertimenti vari al
l'aperto che hanno chiuso fra il mas
simo entusiasmo la bella manifesta
zione. 

La Società Escursionisti Lecchesi 
per i Caduti in guerra. — La S.E.L. 
ha compiuto anche quest'anno, al 
Parco della Rimembranza al Plano 
dei ResineUi (Grignetta) il suggestivo 
e devoto- rito in omaggio ai selini 
morti in guerra: Nella chiesetta alpe
stre del Sacro Cuore venne celebrata 
la Messa, poi don Tognìni ha tenuto 
la commemorazione, rievocando la 
gloriosa memoria dei soldati caduti 
per la Patria e riviventi in Dio e sul 
monte da essi amato. 

Vennero poi compiute ascensioni in 
Grignetta ed alla sera sia la chiesetta 
che il Parco erano soffusi di floreali 
ornamenti con cui, gli escursionisti 

L. 10.30 
costa l'abbonamento annno a 

«LO SCARPONE» 
Inviare vaglia all'Amministra

zione de LO SCARPONE - Via Pli
nio. 70 - Milano (133). 
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ompera te il m a t e r i a l e s ens i b i l e da 
CARDINI: lo avrete sempre tresco di 

• 1* scelta e avrete- ilT vantaggio-della 
precedenza per lo Sviluppo e la Stampa 
sul materiale acquistato alti ove 

ndate da 6ARDINI a farvi sviluppare 
e stampare le vostre 

Lastre e Pellicole 
Avrete lavoro perfetto 

e a prezzo conveniente 

icordate !.... 
eHRDINI 

solo eHRDINI 
può contentarvi nei vostri lavori-foto
grafici 

opo aver provato 6RRDINI, ditelo ai 
v o s t r i amic i e c o n o s c e n t i che da 
6HRD1NI si rimane sempre soddi
sfatti , 

lavori di 6ARDINI sono tecnicamente 
perfetti. Sono eseguiti nelle migliori 
carte e si conservano eternamente 

on ci credete ? 
PROVA TE e 

lo VEDRETE 

nsomma, solo così vi convincerete che 
per il materiale garantito e lavoro per
fetto non c'è che eHRDINI, solo 
e a R D I N I , sempre da CARDINI 

m 
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SCIATOR 
Ditta G. 

Date la preferenza alio SCI LAMBORGHINI 
È uh prodotto che rivela una lavora
zione accurata ed una cernita rigorosa 

L A M B O R G H I N I di J. L I N U S S I O 
Fabbrica Sci - Articoli Sportivi 
Pattini aa neve per aeroplano TOLMEZZO (Udine) 

PICCOLA^POSTA 
A. z. - Lecco. — Grazie degli auguri. 

Seguiajno i Suoi scritti col noto peeudo-
nlmo sul -giornale di Lecco. B di noi, 
quando si ricorderà?... 

Direttore responsabile: GASPABE PASINI 

Tipografia 6. A. M. E. 
'M.ilano - Via Settata. 22 

(La Com-misslone Campeggio, di ri
torno , da una incursione in Vaile 
d'Aosta, non si è ancora definitiva
mente pronunciata sulla località scel- . __^. _ . 
ta per 11 X nostro Campeggio perchè ' i»:^:^:^^^^—*=>••—'=^^-"'~^-~~'^ 

quinto tuirno, dal 19 al 26 agosto. Le 
iscrizioni si accettano Ano ad esauri
mento dei posati disponibili (20-22 per 
turno) presso i la sede della società 
•{corso Ticinese 6),,. .' ' '" ' - —•-

La quota è lfes,ata ip»r ogni turno in 
L. 140 pel soci e L. 160 ipei non soci 
6 dà diritto a^ pernottamento e vitto 
completo, nonché al trasporto dei ba
gagli da Valtournanche all'accanto
namento 6 viceversa, nonché alla par-
tecipazione a tutte le escursioni e gi
te collettive. .'• 

Segnaliamo ;fra le ascensioni più 
facili efifettuabili dall'accantoneimento 
la Caipanna dei Jumeaux (m. 2769), la 
Croce Carrel, ài ghiacciaio di Mont 
Tabel, il Gr. Sommetta, il Théodule, 
il giro dal colle delle Cime Bianche 
al Théodule, 11 Fiirggen, il Piccolo 
Cervino, il Breithoirn; 'fra quelle di 
media diifflcoltà: il Chateau des tia,-
mes, il Fiirggéngirat dal Fuerggen al 
Théodule. il Col Tournanche e Testa 
del Leone, il 'lago nero e l'Hornli e 
infine quelle «più difficili alla Punta 
di Guin Punta di Clan, al Tour de 
Créton, e la capanna del Cei^fino (me
tri 3840), oltre al Cervino (m. -4482) 
alla traversata dei Jumeaux, la Pun
ta dei Corsi, 11 Dent iD'Hérens. ecc. 

L'attività dei Giovani Escursionisti. 
— Lieto successo ha avuto il 20 mag
gio • la « Festa dei Narciso » all'Alpe 
Turate indettai dal G. R. F. Franco 
Baldini e organizzata dai Giovani 
Escuirsionisti Milanesi. 

Circa 150 furono 1 pairtecipanti che 
raggiunsero l'Alpe Turate. 

Quando -fu « della lame e del ber 
Sipento 11 desìo » si -dispersero sui dos. 
si montani a far larga messe di fiori. 
Un violento ed imiprovviso temporale 
li riunì prlmadel previsto all'Albergo 
della Salute dove attesero che tornas-
se il sole e pcji si avviarono alla vol
ta di Erba carichi d'immensi mazzi 
di fiori. ODa Erba a Milano e da 'qui 
alle rispettive case contenti e soddi
sfatti. 

Giulio Voltolini 

A 

Concessionaria per, l'Italia 
S. A. ELETTROCOIVIIVIERCIALE 

P. Pr. Cioiilde, 10 • Milano 
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